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PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce citazioni dei testi Fiorito, Scolletta e Scordo, previsti per l’odierna udienza, citazioni regolarmente andate a buon fine.>>

P.M.: (Dott.ssa Petruzziello <<Il signor Scolletta era indagato nel procedimento 13081/0121 che si è concluso con decreto di archiviazione del 29/10/2003. produciamo sia il decreto che la richiesta.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione relativo al signor Scolletta in data 29/10/2003 e esibisce il verbale di interrogatorio dello stesso signor Scolletta in data 16/1/2001 per far contare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Signor Scolletta lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale, ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno. Ha un legale che l’assiste? Avvocato Porcile. Benissimo.>>

Teste SCOLLETTA: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dia le sue generalità.>>

Teste SCOLLETTA: <<Scolletta Fabrizio, nato a Rivoli, Torino, il 26/12/82.>>

Avv. TADDEI: <<Presidente, chiedo scusa., Avvocato Taddei, sono per la parte civile anche in sostituzione dei colleghi Casadei e canestrini. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: (Dott.ssa Petruzziello): <<Signor Scolletta, lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda all’incirca a che ora è arrivato?>>

Teste SCOLLETTA: <<Nel pomeriggio, nel primo pomeriggio, verso le due e mezza, tre.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aveva con sé un orologio, ha qualche riferimento orario per poterci dare questa indicazione?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non avevo l’orologio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha qualche riferimento, con riferimento, non so, all’orario dell’arresto, al momento in cui è stato...>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo, più meno l’orario dell’arresto, secondo i miei ricordi perché appunto non avevo l’orologio, verso l’una è successo, per cui calcolo minimo un’ora e mezza, due ore di...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ stato accompagnato, ricorda con che mezzo è stato accompagnato alla caserma?>>

Teste SCOLLETTA: <<Con un’auto della Polizia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era accompagnato da solo o vi erano altri arrestati con lei?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, da solo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Da solo. Le persone che l’accompagnavano ricorda quante erano?>>

Teste SCOLLETTA: <<Due. >>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste SCOLLETTA: <<In divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La divisa di che colore era, la ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Blu.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Blu? Può descriversi la situazione che ricorda al momento dell’arrivo presso la caserma?>>

Teste SCOLLETTA: <<Molto movimento, gente che entrava, gente che usciva, sia arrestati, sia...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dicevo, la macchina ricorda dove si è fermata, com’era la situazione dei luoghi quando è arrivato?>>

Teste SCOLLETTA: <<Caotica.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, ma dico oggettivamente com’era il luogo come lo ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Era una caserma, sì, una caserma. Una caserma penso... cioè nel senso... per la ferma breve, non so se... >>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ma dico, ricorda la macchina dove si è fermata rispetto alla caserma?>>

Teste SCOLLETTA: <<Davanti, non mi ricordo bene.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cosa c’era davanti? Un cortile, un’area, uno spazio?>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra una piccola area.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quando è sceso lei, diciamo, cosa ricorda? È stato condotto dentro subito o ha dovuto attendere fuori per un po’?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non ho atteso fuori, sono stato accompagnato in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Direttamente dentro quindi?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Adesso non ricordo bene quanto tempo è passato, però...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, ricorda se le persone che l'hanno accompagnata erano le stesse persone che l’avevano condotta nella macchina oppure erano altre persone?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non erano gli stessi che...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non erano gli stessi.>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di poter mostrare al teste assistito la piantina ufficiale.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, questa è la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto, dell’interno. Quando lei è arrivato rispetto ai gradini, la vettura, per come ricorda, dove si è fermata? I gradini li ricorda oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Se non ricordo male davanti. Sì, i gradini li ricordo. Davanti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<I gradini li ricorda. Davanti. Se ci vuol dire allora dove è stato condotto quando è sceso?>>

Teste SCOLLETTA: <<Adesso non ricordo bene la... non riesco a collegare la cartina poi alla realtà, però mi sembra che fosse la prima cella a destra. Per cui se...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Entrando per chi entra o per chi esca?>>

Teste SCOLLETTA: <<Per chi entra. Quindi c’erano mi pare un paio di stanze, non so se... cioè non era proprio la prima, appena entrando...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vede, lì c’è un’indicazione infermeria, rispetto all’infermeria quale stanza era?>>

Teste SCOLLETTA: <<A me sembra che... se non ricordo male si passava da una specie di corridoio, poi c’erano delle sporgenze, dei muri sporgenti, subito dopo sulla destra. Però c’è scritto “WC”, quindi non so.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda di essere stato condotto...>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra di essere... cioè la stanza...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dove sulla piantina c’è scritto “WC”?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma cos’era il locale dove è stato condotto?>>

Teste SCOLLETTA: <<La cella, la porta era a sbarre, la finestra era...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C’era una finestra oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Aveva le sbarre.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, se ricorda, che situazione ricorda nel corridoio? Lei ha parlato del ricordo di questo corridoio. C’erano delle persone oppure era vuoto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, c’erano delle persone, anche parecchie.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In divisa o in borghese?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sia in divisa che in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, le divise ricorda se erano tutte uguali o di tipi diversi?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, di tipi diversi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ce ne può indicare i colori?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, pettorina blu, Polizia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La pettorina blu l’avevano persone in divisa o quelle in borghese?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, in borghese, cioè nel senso avevano solo la pettorina. Poi anche mi sembra... mi sembra di ricordare anche persone in borghese e poi divise della Polizia. E poi... più avanti, perché lì in quel momento non ricordo bene, però in seguito mi ricordo le divise grigie.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Divise grigie. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Scolletta, può segnare per favore sulla piantina le celle dove è stato condotto.>>

Teste SCOLLETTA: <<Non vorrei, perché veramente c’è scritto “WC”, allora non vorrei che mi hanno rinchiuso in bagno, non mi sembra.>>

PRESIDENTE: <<Metta magari un punto interrogativo, se non è sicuro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Comunque ha detto che gli sembrava il secondo locale entrando a destra, quindi.>>

Teste SCOLLETTA: <<Fatto.>>

PRESIDENTE: <<Poi se ha avuto degli spostamenti sempre all’interno, li segni, magari metta dei numeri progressivi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le è stato mostrato un fascicolo con delle foto di divise. Le guardi un attimo tutte, se ci può indicare se vede sul fascicolo delle divise che lei ricorda presenti in Bolzaneto. Le guardi tutte perché ce n’è tante.>>

Teste SCOLLETTA: <<Il problema è che non potevo guardare tanto perché dovevo stare a testa bassa, per cui quello che ho potuto vedere era molto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può descrivere allora la posizione in cui è stato condotto, diciamo?>>

Teste SCOLLETTA: <<La posizione in piedi a testa bassa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le mani com’erano? Libere oppure?>>

Teste SCOLLETTA: <<Legate.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Legate davanti o dietro?>>

Teste SCOLLETTA: <<Dietro. Però... allora, sono sicuro, logicamente al momento dell’arresto le avevo legate. In effetti non mi ricordo bene.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non si ricorda se fossero ancora legate o no dentro.>>

Teste SCOLLETTA: <<Direi di sì, nel senso che non mi ricordo bene, però... probabilmente me le hanno tolte prima di entrare.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La posizione della mani durante l’accompagnamento alla cella qual è stata? Se lo ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo, non mi ricordo appunto perché non mi ricordo se le avevo sciolte e magari mi tenevano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito, comunque ricorda la testa bassa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, quello sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Se lo vuole guardare, quello che è riuscito a vedere, se ci può indicare se ne individua qualcuna.>>

Teste SCOLLETTA: <<La foto C2, che sono quelle che dicevo...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Como2?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, però...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Queste quali sono?>>

Teste SCOLLETTA: <<Quelle grigie. Non ne sono sicuro che siano queste.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le sembra che assomigli questa.>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra che assomiglia perché era un po’ più militare, cioè con più tasche.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quella che ricorda la ricorda un po’ diversa, ha detto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra, no dico, magari è più simile a questa qua, perché aveva molte... molte più...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Va bene, sì.>>

Teste SCOLLETTA: <<Più... era più...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le persone che l’accompagnavano, la vede la divisa delle persone che l'hanno accompagnata, se la individua quella che ci ha detto prima blu?>>

Teste SCOLLETTA: <<Direi foto B1 o B2. no, perché B2...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ questa qui col giubbetto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, perché chi mi ha accompagnato non era bardato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi B1 le sembra le persone che l'hanno accompagnata.>>

Teste SCOLLETTA: <<E’ un po’ difficile.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa divisa l'ha vista anche all’interno, all’interno lei ci ha parlato della C2, quella grigia. All’interno questo tipo di divisa la ricorda oppure no? Nel corridoio per esempio che ci ha indicato prima. Se lo ricorda.>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra la classica divisa della Polizia, se è questa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, però al di là di quello, faccia riferimento al suo ricordo, questa divisa qui che lei ricorda indossavano le persone che l’accompagnavano, la ricorda poi anche presente in Bolzaneto oppure no? Se lo ricorda le chiedo.>>

Teste SCOLLETTA: <<Non ricordo bene.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Benissimo. Va bene. Non ricorda bene. Lei prima ha parlato di una pettorina, lì ci sono alcune pettorine ne individua qualcuna di somigliante oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sono verso la fine? Le pettorine non le vedo. Sì, è questa la B17.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La foto B17. va bene. Le chiedo se ricorda la situazione nella cella se all’interno era vuota o c’erano già delle persone, quando lei è arrivato.>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, questo particolare non lo ricordo bene, so che al momento del mio ingresso sono entrate altre persone.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Insieme a lei?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, comunque c’era un viavai, nel senso di prigionieri, entravano e uscivano, un po’ per...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Persone dentro non ricorda se ce ne fossero oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non lo ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, interrompiamo un momento perché è arrivata l’altra teste, così la facciamo transitare. Va bene. Benissimo possiamo riprendere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha detto che non ricordava se all’interno ci fossero già delle persone ma ricorda un viavai di persone dal momento del suo ingresso, ho capito bene?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quando lei è entrato nella cella ha assunto la posizione che desiderava oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, ci hanno fatto mettere con le mani contro il muro, eretti con le mani contro il muro alzate.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le gambe hanno preso delle posizioni particolari?>>

Teste SCOLLETTA: <<Le gambe larghe.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa posizione ricorda è stata indicata anche agli altri che sono entrati oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, a tutti quelli che entravano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, all’interno di questa cella ricorda più o meno quanto tempo è restato, se è sempre rimasto lì oppure ha avuto qualche spostamento?>>

Teste SCOLLETTA: <<Ho avuto degli spostamenti. Due spostamenti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Due spostamenti. Ce li può indicare?>>

Teste SCOLLETTA: <<Primo siamo usciti dall’edificio, sempre a testa, bassa e siamo andati in un altro edificio a fianco, guardando la cartina sulla destra.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Uscito proprio fuori sulla destra.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. E lì si è svolta una procedura per cui mi hanno fatto le foto segnaletiche.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La persona che l'ha accompagnata ricorda se era in divisa o in borghese?>>

Teste SCOLLETTA: <<Se non ricordo male era in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il transito per arrivare a questo edificio può descrivercelo? È stato normale, si è verificato qualcosa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Si sono verificati un paio di atti violenti nei miei confronti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vuole indicarceli?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sia all’ingresso che poi al ritorno dentro la caserma.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<All’ingresso nell’altro edificio.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sia al ritorno nell’altra caserma.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci cosa è successo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non la persona che mi stava accompagnando ma altra persona, sempre in borghese, che vedendomi mi ha insultato e mi ha colpito.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<L'ha insultata e l'ha colpita. L'ha colpita può dirci in che modo, dove?>>

Teste SCOLLETTA: <<Manate in faccia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In faccia. E ha detto insultato, può riferirci che espressioni le sono state rivolte?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Bastardo... bastardo comunista, va bene, hai tirato le pietre, ‘mo sono cazzi tuoi, ‘mo sono cazzi tuoi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Gli fece riferimento anche al fatto che aveva tirato delle pietre, ricorda questa circostanza?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può ripetere le espressioni che le sono state dette, cioè quelle che ci ha riferito poc'anzi?>>

Teste SCOLLETTA: <<Bastardo comunista, ‘mo hai tirato le pietre, sono cazzi tuoi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<’Mo hai tirato le pietre. Ha detto che si sono verificati due episodi, questo è uno, può descriverci l’altro? Questo ha detto che era una persona diversa da quello che l’accompagnava sempre in borghese. Dove, nell’altro edificio o in un altro luogo?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, all’esterno, sempre all’esterno, passando da un edificio all’altro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cosa c’era all’esterno, diciamo tra un edificio e l’altro?>>

Teste SCOLLETTA: <<Un cortile, sì, un cortile con qualche macchina.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi in questo pezzo di cortile è accaduto questo fatto che ci ha descritto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il secondo ce lo vuol descrivere?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, io ricordo questo, mi ricordo che mi hanno colpito altre volte, però... cioè in effetti mi ha colpito più di una volta, quello che vi ho descritto... mi è rimasto impresso particolarmente. Gli altri erano più che altro un po’ come uno schiaffo del soldato, non so se conoscete... schiaffoni da dietro, non è che... cioè parecchi, poi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Schiaffoni da dietro.>>

Teste SCOLLETTA: <<Nei particolari non me lo ricordo perché non era un tu per tu vero e proprio, per cui... quello invece era stato più una cosa un po’... cioè mi sono soffermato, cioè ci siamo soffermati un attimo di... però almeno due volte.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Al ritorno dove è stato condotto? Cioè non riesce proprio a collocare anche come...>>

Teste SCOLLETTA: <<Al ritorno?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tutti questi schiaffoni che ha detto che ha ricevuto dove li riesce a collocare rispetto alla permanenza nella struttura?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, nei passaggi, non all’interno delle stanze, mai all’interno delle stanze ma solo nei passaggi da una stanza all’altra.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi nei transiti da una stanza all’altra.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha parlato di schiaffi, ha ricevuto solo questo tipo di percosse o altri tipi di percosse?>>

Teste SCOLLETTA: <<Va bene, al momento dell’arresto altri tipi di percosse, all’interno di Bolzaneto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, l’arresto no, il momento dell’arresto non è oggetto di questo processo.>>

Teste SCOLLETTA: <<Bolzaneto sì, uno in particolare una testata contro il muro...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo quando?>>

Teste SCOLLETTA: <<La seconda uscita, non ricordo bene se... no, la seconda  perché in effetti... allora, faccio un piccolo resoconto. Sono uscito e sono andato in un altro edificio, poi sono rientrato...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quando è rientrato dove è stato condotto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Nella stessa cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi sempre questa sulla destra?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. E lì siamo stati un bel po’.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, quando è diciamo, ritornato nella cella che posizione ha preso?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sempre gambe larghe, mani sul muro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha sempre tenuto questa posizione o ha cambiato posizione in qualche momento?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, un paio di volte ho abbassato le mani, però quando passavano ci esortavano a rimetterle su.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 16 Gennaio 2002 aveva parlato: “Mi dicevano di fare forme geometriche al muro”. Lo ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, questo nella seconda fase, cioè prima sono ancora uscito una volta...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi alla seconda uscita ancora, quindi?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, fino adesso sono uscito e sono rientrato. Sono riuscito una seconda volta e lì...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La seconda volta dove è stato condotto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Siamo andati in una stanza sulla sinistra, guardando la piantina...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sulla sinistra entrando o uscendo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Un po’ più avanti, entrando sulla sinistra un po’ più avanti, quindi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Rispetto alla cella, al luogo della cella.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, un pochino più avanti, se non sbaglio, c’era... allora, prima di entrare in questa stanza sono proprio passato sotto la... non so se si può dire, la giurisdizione di un altro gruppo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Perché dice questo? Cosa è accaduto?>>

Teste SCOLLETTA: <<C’è stato un cambio, mi sembra di aver capito che ci fosse stato un cambio di persone, per cui non c’erano più quelle che mi controllavano prima, ce n’erano altre, quelli con le divise grigie.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda a questo punto di essere stato accompagnato da persone con le divise grigie?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se ha sentito qualche cosa con riferimento a questo, qualche espressione?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Adesso sei sotto di noi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco.>>

Teste SCOLLETTA: <<Adesso sei passato a noi, non ricordo bene le parole.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Un’espressione di questo genere. In questa stanza cosa è accaduto? Quest’altra stanza?>>

Teste SCOLLETTA: <<Prima di entrare nella stanza, appunto, questa affermazione e poi contro il muro, siccome avevo dei braccialetti, me li hanno tagliati, avevo anche una cosa un po’ incastrata, una cosa in metallo, allora un po’ di difficoltà per togliere e una testata contro il muro, cioè nel senso mi hanno preso la testa e me l'hanno sbattuta. E lì... ho avuto un attimo di panico totale, perché ho detto, finché sono schiaffi va bene, però... non m'ha fatto male devo dire.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le hanno tagliato, ha detto dei...?>>

Teste SCOLLETTA: <<Dei braccialetti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se ha dovuto, diciamo, togliere altre cose? Anche gli indumenti?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, no, perché gli indumenti, a parte cioè quando mi hanno spogliato al momento dell’arresto e rivestito e tolto tutto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Al momento della perquisizione, al momento dell’arresto, diciamo.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, dopo ho continuato ad avere le mie scarpe e i miei pantaloni e la mia maglietta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi diciamo quello che le hanno fatto togliere in questo momento, sono stati questi braccialetti che le hanno tagliato e quest’altro braccialetto di metallo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In questa stanza, diciamo, quanto è restato?>>

Teste SCOLLETTA: <<Poco, direi un 10 15 minuti, perché è stata un’altra...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In che posizione è stato in questa stanza?>>

Teste SCOLLETTA: <<In piedi in un quadrato giallo, mi sembra, in un riquadro giallo e non dovevo muovermi, davanti a un... davanti a una persona in divisa che prendeva i miei dati e lì c’è stata un’altra... un altro interrogatorio, diciamo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C’era una persona in divisa che prendeva i suoi dati? Cosa c’era, un tavolo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Un tavolo, si entrava, era molto stretto, cioè la stanza era normale, però dove stavo io era stretto, c’era subito una scrivania lunga.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa persona che ci ha detto che le ha chiesto i dati com’era vestita?>>

Teste SCOLLETTA: <<Grigia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Con quella divisa tipo C2 che ci ha indicato prima?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, tipo C2.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto che le ha chiesto i dati? Può essere più preciso se ricorda? Cosa le ha chiesto?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, di preciso...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le generalità?>>

Teste SCOLLETTA: <<Il ricordo è nel complesso mi ricordo che è stata un po’ una trafila, per cui nome, cognome.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se le è stato chiesto se aveva un difensore in questo momento, se voleva nominare qualche difensore?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, il difensore me l'hanno chiesto quando ero in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il difensore?>>

Teste SCOLLETTA: <<Se avevo un difensore. Non ricordo bene se... subito appena entrato, però verso l’inizio, più o meno verso l’inizio, nel primo periodo in cui sono rimasto dentro la cella. E mi hanno chiesto se avevo un difensore, gli ho detto di no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi diciamo poco dopo che è stato accompagnato, ho capito bene?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, e mi hanno fatto firmare un foglio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi nella prima cella.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Prima di uscire per andare a fare...>>

Teste SCOLLETTA: <<La cella è la stessa sempre, entravo e uscivo e tornavo in quella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma rispetto a quella uscita che ci ha descritto prima, cioè per andare in quell’altro edificio prima o dopo a questa firma del foglio?>>

Teste SCOLLETTA: <<Prima.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La persona che le ha fatto firmare il foglio che le ha chiesto se aveva un difensore era in borghese o...>>

Teste SCOLLETTA: <<No, aveva la divisa blu, cioè quindi Polizia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora ha detto che c’era questa, questa stanza con la scrivania dove è stata...>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Si è verificato quello che ci ha detto. Poi cosa è accaduto? In questa stanza ha ricevuto insulti oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, minacce, non insulti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Minacce?>>

Teste SCOLLETTA: <<Minacce di continuo. Minacce va bene, minacce di continuo, nel senso stai attento, fai così, fai cosà, se no ti diamo botte, se no ti picchiamo. Un po’ a tutti, non solo a me, cioè sempre.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo lo ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<L’aria era quella. E dopo la stanza sono rientrato di nuovo in quella cella lì, cioè mi hanno di nuovo messo lì. E mano a mano che entravo e uscivo...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stato sentito il 16 gennaio con riferimento a questo momento lei aveva detto, aveva ricordato l’espressione: bastardo comunista, hai voluto fare il furbo, adesso ti conciamo noi. Questo era quello che aveva riferito.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La ricorda questa espressione?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, la ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi dopo questa stanza dove è stato condotto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, dopo questa stanza di nuovo in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sempre la stessa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Qui che posizione ha assunto?>>

Teste SCOLLETTA: <<E lì è stato... da qua in poi è stato il periodo più lungo, come tempistica proprio. E lì sempre braccia alzate e gambe larghe e da quel momento in poi la situazione si è cominciata un po’... è diventata un po’ statica, nel senso che continuava a entrare gente ma non ne usciva più, a parte qualcuno che magari...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè dice con riferimento agli arrestati?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, agli arrestati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè venivano portate altre persone?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, mettiamo che in linea di massima in media 5 persone nel momento precedente. Qualcuno usciva, qualcuno entrava, comunque 5 persone.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Eravate più o meno in 5.>>

Teste SCOLLETTA: <<Invece dopo abbiamo raggiunta la decina, forse qualcosa in più ed eravamo tutti lì, tutti...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Gli altri erano nella sua stessa posizione, per quello che ha potuto vedere oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, la stessa posizione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella stessa posizione. Ricorda se davanti alle celle c’erano fermi degli agenti, oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, passavano ed erano fermi e parlavano e ci minacciavano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vi minacciavamo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quelli davanti alla cella?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. O passando, cioè mi ricordo passando proprio, chi passava. Sia donne che uomini.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se erano in divisa o in borghese, per quello che ricorda queste persone che passando minacciavano?>>

Teste SCOLLETTA: <<Il più in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le divise le ricorda tutte dello stesso...>>

Teste SCOLLETTA: <<Le divise, io devo dire la maggior parte me le ricordo blu, mi ricordo divise della Polizia la maggior parte, a parte quel momento in cui, appunto, sono stato... sono passato sotto quegli agenti lì in divisa grigia, chi era... all’interno della caserma... la maggior parte delle divise che mi ricordo erano blu.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella cella, in questo, diciamo, in questa fase, dopo che era stato in quella stanza ricorda se sono entrati degli agenti oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, sono entrati alla fine, al momento di farci uscire poi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, durante la permanenza che ha detto...>>

Teste SCOLLETTA: <<Durante la permanenza non mi ricordo che seno entrati... no, mi ricordo che hanno minacciato di entrare e di picchiarci se non avessimo fatto le cose che dicevano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha sempre tenuto la posizione che ci ha descritto oppure ha cambiato la posizione in qualche momento?>>

Teste SCOLLETTA: <<Qualche istante, diciamo. Per qualche momento, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La posizione che ha tenuto in questa cella qual era, ce la può descrivere?>>

Teste SCOLLETTA: <<Dritto in piedi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In questa fase, la prima ce l’ha detta.>>

Teste SCOLLETTA: <<Davanti al muro, mani alzate contro il muro. Faccia contro il muro e non potevi guardare, dovevi guardare il muro, quella era la posizione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stato sentito il 16 Gennaio 2002 aveva parlato, dice: mi dicevano di fare forme geometriche al muro come la elle e di fare la ballerina.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, queste cose può dirci quando sono accadute e cosa ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, mi ricordo che in particolare questa cosa delle forme aveva la divisa grigia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi le ha detto di fare queste forme?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può descriverci il momento?>>

Teste SCOLLETTA: <<E poi... era una cosa abbastanza divertente per loro perché ridevano, per cui immagino che fosse...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma questo quando, è accaduto, in questa seconda fase che ci ha descritto, questa più lunga, diciamo, che ha indicato più lunga?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, dopo l’ingresso nell’altra stanza del... della testata.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi sia dopo l’uscita fuori che dopo l’altra stanza?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quante erano le persone che le hanno dato queste indicazioni con riferimento a queste posizioni?>>

Teste SCOLLETTA: <<Una.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E che divisa aveva?>>

Teste SCOLLETTA: <<Grigia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di fare la ballerina, può specificare che posizione le hanno indicato?>>

Teste SCOLLETTA: <<La posizione... quella che quando pensiamo a una ballerina, insomma, tipica posizione, mani alzate, un po’ curva con i piedi... così.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Possiamo mettere a verbale che l'ha mimata, che l'ha indicata.>>

Teste SCOLLETTA: <<Va bene, allora, in piedi sempre contro il muro...>>

PRESIDENTE: <<Esattamente i piedi com’erano?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Descriva al Presidente e al Tribunale i piedi com’erano.>>

Teste SCOLLETTA: <<Tallone contro tallone, a 180 gradi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quasi, diciamo quasi.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, magari non guardavano se la facevi perfettamente, però era quella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, con riferimento a queste posizioni in particolare ricorda se la persona che le ha detto di assumerle è rimasto poi lì?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non un tempo lungo, è rimasto lì, ma...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Per quanto tempo lei ha dovuto tenere questa posizione?>>

Teste SCOLLETTA: <<Minuti, una decina di minuti, una decina di minuti per ogni posizione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Scusi, però lei aveva detto una posizione ad elle, ce la può descrivere?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, la elle, un braccio destro o sinistro in alto, il braccio destro o sinistro, a destra o a sinistra, insomma a fare una elle con le braccia. A 90 gradi con le braccia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se la persona con la divisa grigia che le ha imposto queste posizioni per il tempo in cui lei le ha tenute è rimasta all’interno della cella oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, all’interno della cella no, la minaccia era che se non le facevo sarebbe entrato. Allora per paura l'ho fatta. Perché è una cosa un po’ anomala, allora non si sa mai.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, questa posizione, per quello che ha potuto vedere, queste due posizioni sono state chieste solo a lei o anche ad altre persone nella cella? Se lo ricorda.>>

Teste SCOLLETTA: <<Al momento, ricordo che era proprio rivolto a me, particolarmente, cioè c’era una donna che mi prendeva in giro e invece lui che diceva: fai la elle, fai la ballerina.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La donna com’era, in borghese o in divisa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non potevo guardare. Però mi sembra in divisa, cioè nel senso allora non potevo guardare, però qualche sbirciata la davo, per cui...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non poteva guadare perché? Può precisare?>>

Teste SCOLLETTA: <<Perché mi ordinavano di non guardare, cioè di tenere comunque la testa contro il muro bassa assolutamente, cioè nel senso... facendo cenno di entrare se...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi lei, diciamo, quando dice una donna fa riferimento a che cosa? Ha potuto vederla per un attimo oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non ricordo bene. Perché comunque di cose ne sono successe parecchie, per cui tanti piccoli episodi, non ricordo tutto perfettamente, qualcosa un po’ di più e qualcosa...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha potuto stare seduto durante la permanenza a Bolzaneto per qualche momento?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, sono stato in piedi fino a quando poi sono uscito per andare in carcere ad Alessandria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi neanche per pochi minuti ha potuto stare seduto in nessun momento della sua permanenza?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, mi hanno fatto accucciare quando ho fatto la visita medica.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora, ci può descrivere la visita medica, diciamo quando è avvenuta rispetto a questi due passaggi, prima o dopo?>>

Teste SCOLLETTA: <<L’ultima... l’ultima stanza che ho visitato della caserma, a parte la cella, appunto dove si faceva...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La ricorda su che lato era questa stanza?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sul lato destro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sul destro?>>

Teste SCOLLETTA: <<Rispetto alla cartina.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi entrando o uscendo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, rispetto alla mia cella io ricordo che fosse tornando indietro, verso i gradini sulla destra.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Rispetto alla sua cella sulla destra?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, sì, sempre sullo stesso lato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nello stesso lato della cella oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Stesso lato, sono due lati, sinistra e destra, la mia cella era a destra, anche quella stanza era a destra.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi tornando indietro sulla destra...>>

Teste SCOLLETTA: <<No, infermeria, allora no, non era dietro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Col viso rivolto dove? Quando ci ha detto tornando indietro sulla destra col viso rivolto dove? In fondo al corridoio o all’ingresso? Chiedo solo se era sullo stesso lato della cella oppure no.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, stesso lato della cella. Adesso vedo la cartina in effetti infermeria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sullo stesso lato della cella.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sarà quella, forse mi sarò sbagliato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tornando indietro più verso i gradini di uscita, diciamo.>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra tornando indietro, non ne sono sicurissimo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, può descriverci la situazione che ricorda? Intanto le chiedo, ricorda chi l'ha accompagnato nell’infermeria?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci descriva un po’ la situazione che ricorda nell’infermeria, quante persone c’erano?>>

Teste SCOLLETTA: <<In infermeria un medico sicuro...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Perché dice un medico?>>

Teste SCOLLETTA: <<Perché mi ha visitato, spero... allora, non sono sicuro che era un...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può dire com’era, questa persona com’era vestita? Era un uomo o una donna?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, tutti uomini.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda tutti uomini?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Però comunque c’era un po’ di passaggio, cioè non era proprio un luogo dove si entrava e si stava lì chiusi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di passaggio?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo bene la dinamica.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando lei è entrato...>>

Teste SCOLLETTA: <<Verso la fine ero un po’ stanco, quindi non mi ricordo bene.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, ricorda se la porta fu chiusa o rimase aperta?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto tutti uomini. Più o meno sa dirci più o meno quantitativamente quante persone erano?>>

Teste SCOLLETTA: <<Quante persone? Tre o quattro, all’interno della stanza.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di queste persone che erano all’interno, a parte il dottore, ricorda gente in divisa oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le divise di che colore, le ricorda, nella stanza della visita?>>

Teste SCOLLETTA: <<Qua i ricordi cominciano un essere un po’... un po’ meno nitidi, mi sembra sempre la stessa divisa, sempre blu, sempre...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma ricorda tutti e due tipi di divise che ci ha indicato finora o una sola delle due?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non ricordo. Anche perché entrando nella stanza cioè a quel punto tenevo la testa bassa e andavo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche nell’infermeria è stato accompagnato con la testa bassa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, sempre a testa bassa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci allora cos’è accaduto nell’infermeria?>>

Teste SCOLLETTA: <<Nell’infermeria mi hanno spogliato, cioè mi hanno fatto spogliare, mi hanno fatto fare la flessione per vedere se avevo qualcosa dentro, poi hanno visto che avevo un segno sulla spalla, una manganellata e poi avevo...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le hanno chiesto qualcosa rispetto a questo segno?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dice: hanno visto che avevo questo segno, cosa hanno detto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, hanno parlato tra di loro: allora, ha un segno sulla spalla...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha sentito che facevano riferimento?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. E poi... però non mi hanno, cioè avevo anche altri segni, almeno mi toccavo e avevo delle croste, cioè ero ferito, per cui... cioè sulla testa sicuro, però...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda di avere avuto un segno sulla testa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può essere più preciso, cosa aveva?>>

Teste SCOLLETTA: <<Avevo preso una manganellata proprio nel centro al momento dell’arresto e poi la testata contro il muro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quella che ci ha indicato.>>

Teste SCOLLETTA: <<Nello stesso identico punto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quello che ci aveva indicato prima, diciamo.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Sì, non era grave, nel senso stavo bene, fisicamente non era... però comunque avevo il mio ematoma. Sicuro più grave, cioè, di quello della spalla, quello della spalla era... non sentivo niente, la  testa un po’ mi faceva...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma le hanno chiesto qualche cosa con riferimento a queste...>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<A questo della spalla, alla testa, niente?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha fatto presente qualche cosa con riferimento sia alla spalla che alla fronte?>>

Teste SCOLLETTA: <<Io sinceramente ho cercato di porre meno questioni possibili agli agenti, nel senso che ero spaventato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Però lì c’era anche il dottore, ha detto, c’era un dottore ha detto.>>

Teste SCOLLETTA: <<Io penso che fosse un dottore, mi ha visitato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, che visita le ha fatto? Può descrivere che cosa le ha fatto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Molto semplice, ha rilevato i segni e mi ha fatto fare la flessione sulle gambe.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè è stato il dottore?>>

Teste SCOLLETTA: <<E’ stata una persona, io penso...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mi può dire com’era vestita questa persona?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Si ricorda se aveva un camice bianco oppure qualche...>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra di sì, mi sembra. Per quello ho detto dottore, ho un ricordo un po’ vago, però...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha sentito se qualcheduno si rivolgeva a lui chiamandolo dottore oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ce la può descrivere questa persona, come età più o meno, era giovane, era anziano?>>

Teste SCOLLETTA: <<Un uomo, adulto. Non so...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non particolarmente giovane? Adulto cosa vuol dire? Può essere più preciso?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non posso essere più preciso perché non ricordo, non l'ho visto bene, non... ero rivolto contro il muro e boh.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aveva il volto contro il muro? Cioè rispetto al dottore com’era?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, ero contro il muro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè la faccia era rivolta al dottore oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era di schiena al medico?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Io davo la schiena al medico.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, era di schiena al medico, rispetto al medico. Le ha fatto una visita? Cioè le ha ascoltato il cuore con lo stetoscopio l'ha...>>

Teste SCOLLETTA: <<No, no. Ora non vorrei... perché in effetti, è successo parecchio tempo fa. Per cui non ricordo tutti i particolari, però mi sembra che mi abbia proprio fatto solo fare la flessione e mi ha guadato un po’ se avevo... se ero a posto, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<L'ha toccato in qualche parte del corpo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Sì, giusto... mi sembra dove avevo la botta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dove?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sulla spalla.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sulla testa l'ha toccato?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo. Mi ricordo che comunque un contatto c’è stato perché doveva controllarmi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se le ha fatto qualche domanda sulle malattie che aveva avuto in passato eventuali?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non ricordo, non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le ha misurato la pressione?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le ha chiesto peso, altezza, queste cose qui? L'hanno pesata, l'hanno misurata?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quanto è alto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Uno e 80.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E quanto pesava più o meno all’epoca?>>

Teste SCOLLETTA: <<75, più o meno come adesso.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ alto uno e 80?>>

Teste SCOLLETTA: <<Uno e 79.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cc’è riportato sul suo diario l’altezza di uno e 85.>>

Teste SCOLLETTA: <<Quindi mi hanno misurato... non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ riportato uno e 85.>>

Teste SCOLLETTA: <<No, io sono uno e 80, massimo. Quindi mi hanno misurato, non mi ricordo, allora.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se lei ricorda se è stato misurato, pesato o se le sono state fatte domande.>>

Teste SCOLLETTA: <<Ma in effetti cioè l’avevo detto, a questo punto era passato tanto tempo, per cui alcune cose ce le ho più impresse, altre...>>

PRESIDENTE: <<Signor Scolletta, lei non deve basarsi su quello che c’è scritto nella cartella, lei si affidi al suo ricordo, si ricorda se è stato pesato, misurato oppure no?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo. In effetti no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La sua altezza però quant’è?>>

Teste SCOLLETTA: <<Uno e 80.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda della domande su eventuali malattie?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non le ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sull’uso di droghe, se le furono fatte domande sull’uso di droga, di alcol?>>

Teste SCOLLETTA: <<Devo scavare nella memoria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non se lo ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non mi ricordo, però non mi sembra, appunto, mi sembra che sia stata molto breve. O me la ricordo breve io, perché ero stanco e stremato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ riportato sulla sua cartella clinica di Bolzaneto: nega droghe pesanti, saltuariamente alcol e cannabinoidi. Ricorda se sono state fatte queste domande?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ stato visitato, palpato anche nella zona del torace, oltre la spalla?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non mi ricordo. Questa visita era...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se aveva dei segni nella zona del torace, qualche escoriazione?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, segni no, segni visibili solo, appunto, quello che ho descritto, alla spalla e alla testa.>>

PRESIDENTE: <<Signor Scolletta, lei aveva fatto uso di cannabinoidi?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Si ricorda, non ne ha mai fatto uso?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Saltuariamente c’è scritto. Le sta facendo una domanda il Presidente>>

PRESIDENTE: <<Sulla cartella risulta: saltuariamente. Ecco, lei saltuariamente ha fatto uso?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, in passato saltuariamente ho fatto uso. Non avevo capito la domanda.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Diciamo, dopo queste cose dove è stato condotto, signor Scolletta, lo ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, dopo la visita... dopo la visita mi hanno fatto uscire, allora cioè sono entrati a quel punto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi, li ricorda?>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra in due agenti in divisa blu. Ci hanno... ci hanno un po’... allora, devo pensare...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dove è stato condotto, diciamo, se è stato ricondotto...>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, da lì poi ci hanno caricato sulla camionetta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, ricorda se è stato riportato in cella oppure ha atteso direttamente lì nel corridoio prima di essere portato via?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, ero lì in cella, a due a due ci hanno legati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi vi hanno riportato nella cella dopo la visita?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La stessa cella solita?>>

Teste SCOLLETTA: <<La stessa cella, che c’era anche gente nuova al ritorno.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda delle persone ulteriori, diciamo, rispetto a prima?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè ricorda qualche cosa in particolare?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, ricordo i miei compagni di cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vuole descriverci qualche cosa? Cioè ha qualche ricordo particolare con riferimento a loro?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, ricordo che chi era più strano, strano, Oddio, come possiamo descrivere, chi era più, ad esempio chi puzzava un pochettino, magari, oppure era vestito un po’ più sgargiante, così, veniva minacciato. Queste cose sono tanti particolari.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo da parte di chi?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sempre di chi stava fuori, dalla Polizia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, da persone, diciamo, in divisa o in borghese?>>

Teste SCOLLETTA: <<In divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda con che tipo di divisa, le persone che tenevano questo comportamento?>>

Teste SCOLLETTA: <<Blu. Poi verso la fine, verso la fine ricordo solo divise blu.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche, diciamo, poco prima di essere portato via, ricorda sempre e solo divise blu?>>

Teste SCOLLETTA: <<Poco prima di essere portato via, sì. Alla fine era abbastanza tardi, fino... verso mezzanotte, le 11.00, era tardi comunque, era buio, per cui... si era un po’ svuotata la caserma.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda quando è ritornato dalla visita medica ed è stato riportato in cella che posizione... lei ci ha detto di questo trattamento, diciamo, nei confronti della persone un po’ o che puzzavano o che comunque vestiti in modo un po’ più strano. Ricorda la posizione al ritorno della visita medica?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sempre la stessa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sempre la stessa. Quindi...>>

Teste SCOLLETTA: <<Braccia alzate contro il muro e gambe larghe, viso al muro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda questo anche per le altre persone...?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, tutti quanti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quanto, diciamo, rispetto a quando è stato portato fuori quanto tempo è rimasto ancora? Più o meno se riesce a dire tanto o poco? Dopo la visita medica, mi pare di capire era l’ultimo passaggio.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, l’ultima uscita prima del carcere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Prima di essere portato fuori.>>

Teste SCOLLETTA: <<Mi sembra è passato un po’ di tempo. Contando che sono entrato... verso le due e mezza...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando  è stato portato via ricorda, era giorno, era notte?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, era sera tardi, le 11.00, mezzanotte.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era buio fuori?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, era buio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, può dirci se durante il tempo in cui è stato a Bolzaneto ha chiesto di andare in bagno o è stato portato in bagno?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non l'ho chiesto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non l'ha chiesto?>>

Teste SCOLLETTA: <<Nessuno l'ha chiesto, che io ricordi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le posso chiedere non ha chiesto perché non ha avuto bisogno o non ha chiesto per altri motivi?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non mi veniva, cioè ero un po’ teso, per cui la vescica era contratta, potevo anche non farla, però... insomma avevo anche paura di chiedere, non volevo proprio averci nulla a che fare, per cui ho detto prima esco e meglio è, se sto bravo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha avuto del cibo, dell’acqua durante la permanenza?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lo ha chiesto, ha chiesto di bere?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, non l'ho chiesto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se altre persone nella sua cella, per quello che lei ha potuto sentire, vedere hanno...>>

Teste SCOLLETTA: <<No, ricordo che una persona è uscita, cioè nel senso che ha chiesto di uscire facendo storie, allora l'hanno fatto uscire.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha chiesto con riferimento a qualche cosa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, perché... motivi suoi personali, ha detto: devo uscire assolutamente, allora... non so poi cosa è successo, so solo che è uscito.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che l'hanno portato fuori?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, l'hanno portato fuori. Io personalmente non so, in quel momento, la mia reazione è stata... cioè poteva essere tutto l’opposto, tipo non ubbidire e protestare invece è stata proprio il contrario, è stato non parlare e fare quello che dicevano. Quella è stata la mia reazione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può descrivere quando è stato condotto, diciamo, per essere poi portato via?>>

Teste SCOLLETTA: <<Via...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Al carcere, diciamo.>>

Teste SCOLLETTA: <<Fuori da Bolzaneto, diciamo. Allora, due sono entrati nella cella...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se ricorda le persone che sono entrate se erano in divisa?>>

Teste SCOLLETTA: <<Divisa blu.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Divisa blu? Quindi sempre del tipo B2, quello che ci ha detto, Bari2?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Allora, ci hanno legati a due a due con delle manette.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<A due a due, come?>>

Teste SCOLLETTA: <<A due a due, polso con il polso del vicino, a coppie.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda la persona che era ammanettata con lei?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ce lo può descrivere, era italiano, straniero?>>

Teste SCOLLETTA: <<Un ragazzo, non ha parlato, non ha detto una parola, piangeva, era piccolino.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Piccolino cosa...>>

Teste SCOLLETTA: <<Di statura, era basso e magro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma basso rispetto a lei che è uno e 80?>>

Teste SCOLLETTA: <<Rispetto a me, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè...>>

Teste SCOLLETTA: <<Non ha parlato, nel senso che io un paio di parole gliel'ho dette, gli ho detto: va bene, stai tranquillo, però...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma ha capito se era italiano o straniero?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non l'ho capito. Anch’io ero un po’... non  è che avevo voglia proprio di conversare.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Come età cosa poteva avere?>>

Teste SCOLLETTA: <<Più giovane di me o la mia età.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non l'ha poi neanche poi successivamente rivista in carcere questa persona?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, in carcere non l'ho rivisto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E non ha mai scambiato neanche una parola con lui?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Neanche poi successivamente?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, una stretta di mano. Che già eravamo attaccati, però... già che ci siamo avvicinati non...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non ha nessun dato di questa persona?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, no, non ho dati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E dove siete stati condotti, diciamo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Allora, siamo usciti a coppie, appunto, ci hanno portato all’esterno, c’erano delle camionette o non so come chiamarli, dei furgoncini, delle camionette con all’interno delle celle separate, piccole celle, non mi ricordo quante celle, 5, 6, comunque siamo entrati, ci hanno messi a due a due, due per cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo il transito nel corridoio per arrivare al pulmino come è stato?>>

Teste SCOLLETTA: <<Lì non ci hanno picchiato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi in Bolzaneto quando siete usciti, diciamo, per arrivare al pullman...>>

Teste SCOLLETTA: <<All’uscita no, alla fine.. sembrava ci fosse un po’ più calma, c’era meno gente, c’era più stabilità, insomma c’era meno caos.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sembrava che ci fosse meno caos.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Forse, non so, era un po’ più chiaro, adesso andiamo lì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le persone che l'hanno portata, diciamo, accompagnata sul pulmino le hanno rivolto qualche espressione?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, insulti, non ricordo bene, i soliti, pezzo di merda, bastardo comunista, ora andrai in carcere, conoscerai la Polizia penitenziaria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Erano questi con le divise blu che l'hanno portato, ha detto, al pulmino?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Manganellate contro le celle tipo scimmie.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo sul pulmino?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, dentro al pulmino, un po’ per intimorire, manganellate contro le grate.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei in che carcere è stato condotto?>>

Teste SCOLLETTA: <<In che carcere? Alessandria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Al momento dell’arrivo, diciamo alla discesa del mezzo?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, abbiamo dormito un po’, io ho dormito un po’ durante il viaggio, eravamo un po’ stanchi, siamo arrivati ad Alessandria, ci hanno svegliati, siamo scesi dal furgoncino, siamo entrati nel carcere, ricordo un corridoio e lì passando insomma c’era... da un lato e dall’altro del corridoio c’erano agenti che davano calci e schiaffoni, manate.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi è stato percosso lì ad Alessandria nel carcere?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Anche arti marziali, cioè prese di aikido Sì, non proprio messe a punto però delle bozze.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo chiedere ancora una cosa. Se ricorda se a Bolzaneto le è stato chiesto se intendeva avvisare i propri familiari?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. Hanno chiesto se volevo avvertire qualcuno, dal momento... quando mi hanno chiesto se avevo l’avvocato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi nella stessa occasione in cui quella persona le chiese se aveva un...>>

Teste SCOLLETTA: <<E io ho dato il numero di mio padre perché era la prima persona che mi è venuta in mente, ho dato il numero, ho detto: chiamate lui.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha chiesto che venisse chiamato suo padre. Suo padre poi ha saputo successivamente?>>

Teste SCOLLETTA: <<Ha saputo, sì, non abbiamo parlato assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non l’avevano avvisato da Bolzaneto, sa di questa circostanza?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, allora, lui l'ha saputo, per cui l'ha avvisato qualcuno. Perché quando sono tornato poi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Con riferimento a quell’episodio della testata al muro a Bolzaneto, rispetto all’uscita fuori all’edificio dove ha fatto le foto, quello fuori, diciamo, è venuta prima o dopo l’episodio della testata?>>

Teste SCOLLETTA: <<Dopo. Cioè prima fuori e dopo le foto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi al rientro, quando è stato riportato in cella c’è stato...>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, durante lo spostamento da una stanza all’altra, c’è stata questa...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi dopo l’uscita fuori?>>

Teste SCOLLETTA: <<Dopo le foto segnaletiche. Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non ho nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I difensori?>>

Avv. SCOPESI: <<Avvocato Scopesi soltanto una precisazione. Quando le hanno fatto eseguire quelle figure geometriche all’interno della cella la sua posizione qual era? Aveva la faccia sempre rivolta verso il muro?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì. La posizione classica rimaneva, cioè mani alzate e le gambe larghe, è stata una variante.>>

Avv. SCOPESI: <<Una variazione sul tema, tanto per capirci.>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì.>>

Avv. SCOPESI: <<La durata è stata, se non ho capito male alla domanda del Pubblico Ministero lei ha risposto: 10 minuti per quanto riguarda la posizione ballerina?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, no, insieme, ballerina e sono alternate.>>

Avv. SCOPESI: <<Quindi complessivamente 10 minuti?>>

Teste SCOLLETTA: <<Non ricordo bene, non ricordo bene quanti minuti effettivamente sono stato...>>

Avv. SCOPESI: <<Indicativamente comunque una decina di minuti?>>

Teste SCOLLETTA: <<Sì, indicativamente.>>

Avv. SCOPESI: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. BOZZANO: <<Avvocato Bozzano. Buongiorno. Volevo fare due precisazioni. Durante la sua permanenza all’interno della caserma Bolzaneto sono stati utilizzati degli spray urticanti?>>

Teste SCOLLETTA: <<No, che io sappia no, perché...>>

Avv. BOZZANO: <<La seconda precisazione. Quando lei è stato all’interno della cella ha ricevuto dei colpi all’interno della cella?>>

Teste SCOLLETTA: <<No.>>

Avv. BOZZANO: <<Basta così, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare il teste. Signor Scolletta, dovrebbe firmare la piantina, poi può andare.>>

Teste SCOLLETTA: <<Ho fatto degli appunti sulla piantina, non so se...>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Può andare, grazie, buongiorno. Facciamo una sospensione di quindici minuti circa, poi sentiamo l’altro.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La signora Scordo era indagata nel procedimento 25550321 che si è concluso con decreto di archiviazione del 28 gennaio 2004. produciamo il decreto e insieme esibiamo il verbale di interrogatorio al fine di provare che sono stati darti gli avvisi di legge.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione del Gip in data 28 gennaio 2004 nei confronti della signora Scordo e esibisce verbale di interrogatorio della stessa 22 gennaio 2002 per far constare che erano stati dati in quella sede gli avvisi di cui agli articolo 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Signora lei viene sentita come teste assistiti ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assiste?>>

Avv. BUSON: <<Avvocato Tartarici sostituito dall’Avvocato Buson.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>
Teste SCORDO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dia le sue generalità.>>

Teste SCORDO: <<Scordo Antonia, nata il 19/5/1959 a Reggio Calabria, residente in Reggio Calabria Via Pio XI traversa privata 11.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Signora Scordo, sabato 21 luglio 2001 lei è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda all’incirca verso che ora è arrivata?>>

Teste SCORDO: <<Intorno alle 15.00.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dov’era stata presa, arrestata?>>

Teste SCORDO: <<Al campeggio dove alloggiavo, Re Di Puglia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era venuta a Genova in compagnia di qualcuno che poi ha successivamente rivisto a Bolzaneto?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi?>>

Teste SCORDO: <<Cucco Marino Carlo. Siamo partiti insieme da Reggio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vuole descriverci la situazione che ricorda al momento in cui è arrivata presso la caserma? Come è stata condotta intanto, signora, con che mezzo?>>

Teste SCORDO: <<Sono stata condotta con una volante della Polizia, con...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era da sola come arrestata o c’erano altre persone?>>

Teste SCORDO: <<No, c’era un’altra ragazza accanto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La conosceva questa ragazza?>>

Teste SCORDO: <<No, io tranne Cucco Marino non conoscevo nessuno del...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa ragazza ricorda se era italiana, straniera?>>

Teste SCORDO: <<No, italiana.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sa di dov’era? Ha potuto capire, ha scambiato qualche parola con lei?>>

Teste SCORDO: <<No, non si poteva parlare.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Le persone che l’accompagnavano quanti erano in macchina?>>

Teste SCORDO: <<I poliziotti dice? All’inizio in tre, un uomo e un...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Erano poliziotti ha detto?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Erano in borghese o in divisa?>>

Teste SCORDO: <<No, in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La divisa di che colore?>>

Teste SCORDO: <<La divisa blu. Al volante c’era un uomo, accanto una donna, nel retro un altro uomo. E poi... ne è salito un altro ancora, dopo un... un paio di chilometri.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo? Dove si è fermata la macchina?>>

Teste SCORDO: <<La macchina del...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>>

Teste SCORDO: <<All’interno, dice, della caserma?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>>

Teste SCORDO: <<In uno spiazzo, in un... siamo stati lasciati lì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Uno spiazzo quindi?>>

Teste SCORDO: <<Sì. Uno spiazzo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se su questo spiazzo c’erano delle persone oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No, siamo stati consegnati da un... c’era un gruppo di Carabinieri che stavano lì davanti a noi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nello spiazzo?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dice Carabinieri, come mai?>>

Teste SCORDO: <<Carabinieri perché... la divisa e poi la scritta soprattutto, perché... cioè c’era scritto Carabinieri sulla...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La divisa com’era?>>

Teste SCORDO: <<La divisa era a strisce rosse.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di che colore?>>

Teste SCORDO: <<Nera.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha detto che c’era questo gruppo di Carabinieri, com’erano, rispetto alla macchina com’erano posizionati?>>

Teste SCORDO: <<No, noi siamo stati lasciati e consegnati ai Carabinieri e siamo rimasti lì mezz’ora.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci dove in questo spiazzo quando siete scesi dalla macchina, dove siete rimasti questa mezzora? Ricorda qualcosa in questo spiazzo?>>

Teste SCORDO: <<No, non ricordo. Non ricordo perché i Carabinieri praticamente facevano da scudo, cioè ci stavano davanti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Con il viso rivolto verso di voi?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo signora Scordo, c’era lei e quest’altra ragazza che era in macchina con lei?>>

Teste SCORDO: <<No, c’erano tutti gli arrestati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda quindi altre persone lì nel cortile?>>

Teste SCORDO: <<Sì, almeno... almeno un 12, 13 persone eravamo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tutti quelli del campeggio intende?>>

Teste SCORDO: <<Del campeggio, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se erano uomini, donne, tutti uomini, tutte donne?>>

Teste SCORDO: <<Uomini e donne. Diciamo in parità.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda, ci sa indicare qualcuno, ne conosceva qualcuno rispetto al campeggio, visto che erano quelli del campeggio, ne aveva conosciuto qualcuno?>>

Teste SCORDO: <<No, no, al campeggio non avevo conosciuto nessuno.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C’era Cucco Marino in queste persone che attendeva?>>

Teste SCORDO: <<Cucco Marino è stato arrestato, è stato arrestato sempre al campeggio, però è stato arrestato circa 2 ore prima.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Quanto tempo siete restati, diciamo, con questo gruppo di Carabinieri davanti a voi?>>

Teste SCORDO: <<Una mezz’oretta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C’era il sole?>>

Teste SCORDO: <<Sì, c’era il sole e c’è stato un... un signore che è stato... stava male, è stato male proprio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda cosa ha avuto? Di cosa si lamentava?>>

Teste SCORDO: <<Si lamentava, aveva tutto il viso intanto rosso, arrossato credo anche dal sole, perché era abbastanza chiaro di carnagione, ha avvertito un malore.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda che ha avuto un malore?>>

Teste SCORDO: <<Sì, aveva chiesto di poter... se poteva andare anche in bagno perché non stava bene, cominciava ad avere problemi anche, credo, così al... a livello intestinale.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Ricorda qualcosa di questa persona, ha saputo, l'ha poi rivista  successivamente? Sa chi è questa persona?>>

Teste SCORDO: <<Adesso non ricordo il nome, l'ho conosciuta dopo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può dire qualcosa...>>

Teste SCORDO: <<Perché siamo stati in cella insieme, per almeno 5 6 ore siamo stati insieme uomini e donne in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Si ricorda qualche cosa di questa persona?>>

Teste SCORDO: <<Il nome non lo ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda da dove venisse, che attività svolgesse, se avevate scambiato qualche parola su queste cose?>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quanti anni aveva più o meno questa persona?>>

Teste SCORDO: <<Un 55, 50 55, portava gli occhiali.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stata sentita il 22 Gennaio 2002 aveva detto:ho appreso essere Della Corte, questa persona.>>

Teste SCORDO: <<Guardi, non ho detto il cognome perché mi veniva Della Valle in questo momento, quindi nel dubbio non... sì, Della Corte. Sì esatto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, in questa mezzora che ha detto sotto il sole in che posizione eravate? In piedi, seduti?>>

Teste SCORDO: <<No, in piedi, eravamo... credo che alle spalle ci fossero delle grate o del filo, ma penso delle grate e davanti non avevo la visibilità perché proprio stavano i Carabinieri, quindi non... non ricordo, ecco, non saprei il punto esatto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi dove è stata condotta? Ha detto è stata una mezz’oretta circa.>>

Teste SCORDO: <<Una mezz’oretta e poi siamo stati...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Scusi signora, le volevo ancora chiedere, questa persona che poi stava male e ha chiesto anche di essere portato in un bagno, questo Della Corte, poi l'hanno portato?>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ rimasto lì con voi?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi dove l'hanno condotta?>>

Teste SCORDO: <<Poi ci hanno condotto tutti quanti attraverso un corridoio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi attraverso un corridoio...>>

Teste SCORDO: <<All’interno della caserma, dove da una parte cioè...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Rispetto alla posizione dov’era, diciamo, dove vi hanno portato poi dentro?>>

Teste SCORDO: <<Abbiamo percorso un breve tratto e poi siamo entrati da... credo un portone, perché già incominciavano a dire che dovevamo stare con la testa abbassata, non guardare e poi in questo... appena siamo entrati c’erano i Carabinieri da una parte, Polizia dall’altra e abbiamo fatto un lungo corridoio e poi siamo stati portati in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora le chiedo alcune precisazioni. Intanto se l'hanno accompagnata, ha detto, vi hanno portato tutti quelli che eravate...?

Teste SCORDO: <<Tutti, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se vi hanno accompagnato i Carabinieri che erano davanti a voi in questo gruppo oppure altre persone. Se lo ricorda.>>

Teste SCORDO: <<No, davanti non ricordo chi ci fosse, io ricordo solamente i lati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, dicevo dentro, dal cortile dove c’era questa riga di Carabinieri davanti a voi, all’interno dove c’è poi questo corridoio... chi vi ha portato, sempre questi Carabinieri o altre persone?>>

Teste SCORDO: <<No, no, delle persone in divisa che io in un primo momento avevo confuso... che potesse essere la divisa della Guardia di Finanza perché vedevo che il colore era molto simile, ma credo che poi fossero delle guardie carcerarie, non so.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vi hanno preso queste persone con questa divisa grigia che le sembrava della Guardia di Finanza, subito, diciamo, dal cortile, lei ricorda questo?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi lei ha detto hanno cominciato, la testa bassa?>>

Teste SCORDO: <<Testa bassa, sì, ricordo che una ragazza che stava davanti che aveva il cappellino, uno dal... diciamo che stava ai lati, ora non saprei dire se il carabiniere o il poliziotto, gli ha dato uno scappellotto e gli ha fatto volare il berrettino alla ragazza che stava davanti a me.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Gli ha dato una botta sulla testa?>>

Teste SCORDO: <<Sì, perché portava il cappellino.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha parlato, dice da una parte la Polizia, da una parte i Carabinieri. Perché dice questo? Cioè intanto com’erano collocati? Da una parte e dall’altra?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì, erano schierati, sì, e noi passavamo nel mezzo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi nel corridoio erano?>>

Teste SCORDO: <<Sì, in questo corridoio, abbastanza stretto, mi pare, il corridoio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto da un lato gli uni, da un lato gli altri, cioè lei ricorda questa divisione?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, può descriverci com’erano le divise?>>

Teste SCORDO: <<Le divise erano... nere e rosse e... blu. E poi c’erano le altre che erano, diciamo, di un... diciamo un celeste più carico.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè lei ricorda nettamente queste distinzioni dei lati del corridoio, cioè ricorda sicuramente divise dei Carabinieri da un lato? Perché quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 lei aveva parlato di due ali di agenti ma non aveva fatto questa precisazione con riferimento alla dislocazione. Lei ha questo ricordo?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sicuro. Ecco, durante il tragitto lei ci ha parlato della posizione della testa bassa. Dove è stata condotta è stato tranquillo il transito, per quello che lei ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Dal... diciamo, dal corridoio al...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ci ha riferito di questo episodio della ragazza, lei ha ricevuto percosse durante il tragitto oppure no?>>

Teste SCORDO: <<Io in macchina ho avuto, prima di arrivare alla Bolzaneto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, io parlavo del corridoio, adesso siamo... la ragazza ce l'ha riferita con riferimento al corridoio, no, questo episodio del berrettino?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha ricevuto percosse nel transito nel corridoio?>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mentre voi siete passati queste, diciamo, queste due file di Carabinieri e poliziotti che cosa hanno fatto, che cosa facevano?>>

Teste SCORDO: <<Ingiuriavano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può riferirci qualche espressione che lei ricordi di essere stata rivolta anche a lei?>>

Teste SCORDO: <<Ma in particolare, cioè la parola ricorrente era troia, continuamente. Oppure zecche rosse, questo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla testa assistita la piantina ufficiale del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signora, dovrebbe cortesemente segnare sulla piantina i suoi spostamenti, se ne ha fatti, mettendo dei numeri progressivi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dovrebbe dirci se ricorda dove è stata condotta dopo che ha transitato in questo corridoio.>>

Teste SCORDO: <<Io ricordo solamente il numero della cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda il numero della cella, ricorda dei numeri sulle celle?>>

Teste SCORDO: <<Sì, c’era un numero 5.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda il numero 5 dove è stata... Chiedo l’autorizzazione a mostrare anche la piantina che porta l’indicazione dei numeri.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<È la stessa piantina, solo che ha delle indicazioni di numero, lei ci ha parlato della cella 5.>>

Teste SCORDO: <<Quindi che faccio, scrivo 1?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dovrebbe dirci...>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

Teste SCORDO: <<L’ingresso è questo e poi siamo stati messi in questa camera di sicurezza numero 5.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se c’erano già delle persone all’interno oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No, no, non c’era nessuno.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non c’era nessuno quando siete arrivati voi. Ecco, ce la può descrivere la situazione che ricorda nella cella, cioè com’era la cella?>>

Teste SCORDO: <<La cella era... era abbastanza... no... era grande, però... e c’era un finestrone che dava sul cortile, credo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aveva dei vetri questa finestra oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No, aveva delle grate.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La porta come la ricorda nella cella?>>

Teste SCORDO: <<La porta era una... c’erano delle sbarre.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<All’interno della cella lei ha scelto la posizione dove collocarsi oppure no, le è stata indicata?>>

Teste SCORDO: <<No, mi hanno collocata, sempre vicino la porta, vicino la porta d’ingresso.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In che posizione è stata collocata?>>

Teste SCORDO: <<In un primo momento siamo rimasti lì... una mezzora così, lasciati lì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè lei ha potuto tenere la posizione che desiderava per una prima mezzora?>>

Teste SCORDO: <<Non ricordo se contro il muro. No, contro il muro, sì, contro il muro, già, ma solamente contro il muro, diciamo senza nessun’altra posizione imposta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa... si è mantenuto questa situazione oppure poi è cambiata?>>

Teste SCORDO: <<No, no, sempre contro il muro siamo rimasti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le braccia e le gambe in che posizione le ha tenute?>>

Teste SCORDO: <<Normali.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo, diciamo, sempre per tutto il tempo della permanenza oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No, poi siamo stati portati, diciamo, negli uffici dopo una mezzora, tre quarti d’ora siamo stati portati... io adesso non ricordo, perché... qual è stato il percorso dalla cella agli uffici dove poi hanno fatto tutti i procedimenti, schedature.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stata sentita il 22 Gennaio 2002 con riferimento alla posizione lei aveva parlato del volto contro il muro, aveva detto: “In questa cella ci hanno fatto mettere con il volto contro il muro, le braccia alzate e la gambe divaricate”.>>

Teste SCORDO: <<In un secondo momento questo, dopo... dopo essere stati schedati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi diciamo che c’è stata una scansione temporale diversa quindi da quella che lei aveva descritto inizialmente il 22 gennaio 2002.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora, quindi lei è entrata ed è stata più o meno quanto, diciamo, col volto verso il muro ma con le braccia in posizione libera, diciamo, le gambe lo stesso?>>

Teste SCORDO: <<Mezzora, tre quarti d’ora.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, in questo arco di tempo si è messa seduta per qualche minuto, per qualche momento, oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No, non si poteva. Anche perché poi sono entrati degli agenti che avevano riconosciuto le scarpe di un ragazzo... dicendo: è lui, è lui, hanno incominciato a pestarlo e io in quel momento mi sono voltata. E’ lui, riconosco le scarpe. Siccome ho sentito che incominciavano a picchiarlo mi sono voltata e c’erano almeno tre agenti della Polizia che lo malmenavano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma questo il cella subito?>>

Teste SCORDO: <<Questo in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Subito nella prima fase, prima di essere...>>

Teste SCORDO: <<Nella prima fase, sì, prima del...>>

PRESIDENTE: <<A chi si riferisce, chi è che stavano picchiando? Ci è sfuggito.>>

Teste SCORDO: <<Ma poi alla fine ho sentito solamente che lo ingiuriavano: greco, greco di merda.>>

PRESIDENTE: <<Ah ecco, un ragazzo greco, ho capito.>>

Teste SCORDO: <<Ed era un ragazzo che stava nel mio stesso campeggio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei lo aveva visto anche al campeggio?>>

Teste SCORDO: <<No, l’avevo visto quando sono arrivati i poliziotti a portarci... proprio nel momento in cui sono venuti ad arrestarci, l’avevo visto questo ragazzo per la prima volta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi lei ha parlato di uno spostamento dopo circa una mezzora, tre quarti d’ora dalla cella, da questa cella?>>

Teste SCORDO: <<Sì, siamo stati portati negli uffici dove... incominciano a fare le foto segnaletiche, le impronte e tutto il resto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda dove è stata portata? Ci può indicare il posto, sempre nello stesso edificio?>>

Teste SCORDO: <<No, non era nello stesso edificio, però io non ricordo come ci sono arrivata, perché qui hanno iniziato a farci camminare con la testa in basso, più in basso possibile, quindi non era... non mi è stato possibile vedere. Ricordo il ritorno, il ritorno perché mi sono fermata, eravamo... eravamo fuori.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda, le chiedo allora se ricorda se ha percorso tutto il corridoio oppure no quando è stata portata per questo incombente?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le sembra di aver percorso, di essere uscita anche fuori quindi?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo una conferma, se ho capito bene, questa uscita è dopo l’episodio del ragazzo che ci ha riferito.>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, quando sono entrati e c’è stato l’episodio del riconoscimento delle scarpe, questo comportamento lei aveva il volto rivolto verso il muro e le mani però ancora in posizione, diciamo... ricorda se le sono state fatte delle domande, le sono stati chiesti gli effetti personali in questo momento oppure no?>>

Teste SCORDO: <<A me?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, a voi nella cella.>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Glielo chiedo perché quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva collocato, diciamo, l’episodio di questo ragazzo proprio di... con riferimento alla consegna, diciamo, di una busta con degli effetti personali.>>

Teste SCORDO: <<Ma dopo... questo è successivamente, questo fatto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo della busta?>>

Teste SCORDO: <<Sì, della busta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci vuole descrivere allora diciamo le procedure del fotosegnalamento, dove è stata condotta?>>

Teste SCORDO: <<Sono stata condotta in una sala grandissima, credo un sotterraneo che fosse, un posto ampissimo, grande.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Grande. Ricorda chi l’accompagnò?>>

Teste SCORDO: <<Una donna.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Una donna. Com’era, in borghese o in divisa?>>

Teste SCORDO: <<In borghese.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, che posizione ha assunto mentre andava in questo altro luogo grande? Ha potuto tenere la posizione che desiderava oppure no?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La testa in che posizione era?>>

Teste SCORDO: <<No, la testa eretta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva detto che lungo il corridoio, come già precisato, doveva tenere la testa bassa, proprio parlando: ricordo che ad un certo punto ci hanno fatto uscire, ci hanno portato in un altro edificio, lungo il corridoio, occorreva, come già ho precisato, tenere la testa bassa”.>>

Teste SCORDO: <<Ma io dico sotto no, non c’era questa...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dentro, lei faceva riferimento al luogo dove sono state fatte le procedure.>>

Teste SCORDO: <<Sì. Il corridoio sì, andata a ritorno sempre così.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sempre la solita posizione. Ecco, poi dopo queste operazioni dove è stata condotta, signora?>>

Teste SCORDO: <<In cella, sempre la numero 5.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La stessa di prima quindi?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda la stessa situazione di quando è uscita oppure una situazione diversa? Anche come persone.>>

Teste SCORDO: <<Intanto non c’era più nessuno, io sono stata la prima a ritornare in cella, senza che all’interno ci fosse... è proprio in questa fase che io ricordo il numero 5, no? Perché c’è un momento in cui io alzo la testa per guardare dove... dove finivo, no, e ho visto questo numero 5 e c’è stato un poliziotto che mi ha, mi ha richiamata dicendo che io non potevo guardare, dovevo...  e io ho risposto che non guardavo lui, perché mi... che guardavo solamente così, allora dice... mi ha detto. allora tu sei strabica, perché guardavi me e non lo devi fare.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Però ricorda che era la stessa cella comunque di prima?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella cella che posizione ha assunto?>>

Teste SCORDO: <<Nella cella sono stata consegnata ad una donna e... che mi ha sbattuto la testa contro il muro, mi ha... fatto divaricare al massimo le gambe, menandomi due calci alle caviglie e poi... sono stata perquisita.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, era la stessa donna che l’aveva accompagnata prima nell’altro palazzo oppure era una persona diversa?>>

Teste SCORDO: <<No, era una persona diversa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era in divisa o in borghese?>>

Teste SCORDO: <<In divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda la divisa di che colore era?>>

Teste SCORDO: <<La divisa, diciamo, quella divisa che io confondevo sempre... dicevo quel grigio... grigio chiaro, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Signora Scordo, qui c’è un fascicolo con delle divise che erano utilizzate dalle forze dell'ordine nei giorni del G8. Lo guardi tutto, se ci può dire questa divisa che dice sembrava della Guardia di Finanza, se ne individua qualcuna somigliante, se individua delle altre divise che ricorda presenti a Bolzaneto, secondo i suoi ricordi.>>

Teste SCORDO: <<Vuole che io dica tutte le divise oppure in particolare della donna?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, guardi il fascicoletto e poi mi dice intanto questa divisa grigia se la individua in qualcheduna delle foto e poi se ne vede sul fascicolo delle foto di altre divise che ricorda presenti a Bolzaneto.>>

Teste SCORDO: <<Comunque credo che...foto, C6, cioè è simile come...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C6, questa?>>

Teste SCORDO: <<Come colore.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Simile come colore a quella indossata da questa agente che l'ha accompagnata?>>

Teste SCORDO: <<Sì, perché avevano gli anfibi, ecco, cioè... la casacca non corrisponde, però il sotto, diciamo, gli anfibi, perché ricordo gli anfibi, questi pantaloni arricciati sotto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ce n’è qualche altra, diciamo, tra quelle del fascicolo che le sembrano somiglianti alla divisa grigia che ha visto a Bolzaneto?>>

Teste SCORDO: <<No. No, perché i Carabinieri, diciamo, li distinguevo da questo, foto A2.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<I Carabinieri ricorda con questa divisa.>>

Teste SCORDO: <<Questa divisa, alcuni, non tutti, se no di solito avevano la divisa che... io qua non vedo però.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E la fila di Carabinieri che lei ci ha detto nel cortile e poi quelle all’interno avevano questa divisa?>>

Teste SCORDO: <<Avevano questa divisa, sì. Però non avevano questo giubbottone di sopra.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Senza la giacca?>>

Teste SCORDO: <<Senza il giaccone.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<I poliziotti invece che l'hanno accompagnata in macchina, c’è qualche divisa che ricorda, sul fascicolo che gliela ricorda?>>

Teste SCORDO: <<La foto B1.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Bari 1. questa?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, con riferimento alle divise, diciamo, quando era stata sentita il 22 gennaio 2002, con riferimento alla divisa grigia aveva individuato, procedo anche a contestazione sul punto, altri tipi di divisa. Aveva indicato anche la C2, la foto C2, la guardi un attimo, cioè oggi ci ha parlato della C6, allora aveva detto la C2, C5 anche.>>

Teste SCORDO: <<C5 non ce l'ho.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C5, questo pantalone e poi D2, Domodossola 2. questa, aveva detto queste tre divise, poi oggi ci ha detto la C6, quindi ha indicato un’altra divisa. Aveva precisato, mi pare anche di ricordare, di avere visto diverse tonalità di grigio.>>

Teste SCORDO: <<Ma è questo, perché io non le avevo mai viste queste divise.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Comunque ricorda la tonalità grigia, diciamo?>>

Teste SCORDO: <<Sì, c’è questo, non è che... cioè c’è un grigio che va, diciamo, più sull’azzurrino e l’altro che va sul verdino, però non...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Lei ha detto questo agente donna che indossava questa... ha detto che indossava la divisa grigia, questa che l'ha messa nella cella che ci ha descritto prima.>>

Teste SCORDO: <<Sì, potrebbe essere la D2 anche.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<O la C6 che ci ha indicato prima.>>

Teste SCORDO: <<O la C6, non...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Comunque ricorda il colore grigio?>>

Teste SCORDO: <<Ricordo il colore, i pantaloni.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, il giubbino lo ricorda. Vede che sia la C6 che la D2 portano un giubbino nero.>>

Teste SCORDO: <<No, questo giubbino questo no, non ce l’avevano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi senza giubbino. Lei ci ha detto appunto che l'ha sbattuta, può ridescriverci allora la posizione che ha preso nella cella al ritorno della procedura del fotosegnalamento?>>

Teste SCORDO: <<Le braccia alzate, gambe divaricate, testa contro il muro, la fronte appoggiata al muro e in questa posizione siamo stati almeno 20 ore.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha detto che era sola quando è giunta?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se poi sono arrivate altre persone?>>

Teste SCORDO: <<Sì, poi dopo almeno un quarto d’ora, 20 minuti, perché nel frattempo... mi è stata fatta una prima perquisizione e le mie cose, alcune cose sono state messe... no, quasi tutte, tranne il telefonino e le chiavi di casa, che mi sono state lasciate, sono state messe in una busta gialla.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo, diciamo, in questo momento, dopo il ritorno dal fotosegnalamento quando è stata portata nella cella?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa perquisizione chi gliel'ha fatta? Questo agente donna o altre persone?>>

Teste SCORDO: <<No, questa agente donna.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E anche gli effetti personali li ha raccolti questo agente, che ci ha indicato sempre?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci quindi cosa ha dovuto lasciare come effetti personali nella busta?>>

Teste SCORDO: <<Effetti personali ho lasciato 300 mila lire, la patente e un paio di occhiali. Basta, credo che non ci fosse altro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei prima ci ha parlato di un telefonino, ci può dire il telefonino dove l'ha lasciato?>>

Teste SCORDO: <<No scusi, è stata presa la batteria del telefonino in questa fase, però il telefonino mi è stato lasciato fino all’indomani, telefonino e le chiavi di casa. No lasciati, buttati a terra più che lasciati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il telefonino quindi dove è stato messo?>>

Teste SCORDO: <<A terra, senza la batteria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi diciamo sia il telefonino che le chiavi, se non ho capito male, sono rimaste lì vicino a lei per terra?>>

Teste SCORDO: <<Per terra, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mentre la batteria è andata insieme agli effetti personali?>>

Teste SCORDO: <<Sì, nella busta gialla.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Se n’è curata sempre questo agente donna con la divisa grigia che l’aveva messa nella posizione nella cella.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può descrivere, lei ha detto: siamo stati quasi 20 ore, intanto le chiedo se per tutta la permanenza lei ha dovuto tenere questa posizione o ha potuto poi prendere posizioni più libere per qualche momento?>>

Teste SCORDO: <<Ma tutte le volte che ho cercato di spostarmi perché davanti al... diciamo alla porta... venivamo controllati sia dai Carabinieri che dai poliziotti, però loro dall’esterno e noi all’interno.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<All’esterno della grata, diciamo.>>

Teste SCORDO: <<All’esterno della grata, diciamo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Eravamo controllati, cioè, può spiegare?>>

Teste SCORDO: <<Restavano lì davanti alla porta, ingiuriavano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ingiuriavano?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì, continuamente.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dice: non appena mi spostavo, cosa succedeva?>>

Teste SCORDO: <<Entrava qualcuno e mi riportava dov’ero prima, quindi io sono stata quasi sempre... vicino la porta d’ingresso, vicino a questa grata, questo cancello.>>

PRESIDENTE: <<Signora scusi, lei ha riavuto i suoi effetti personali?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Tutti, ha ritrovato tutto quello che aveva?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può descriverci la situazione all’interno della cella, cosa ricorda, cosa è accaduto?>>

Teste SCORDO: <<Intanto ogni tanto entrava qualcuno e picchiava, così. Cioè, perché magari vedevano che cedeva il braccio, allora entrava e picchiava. Picchiavano da dietro, quindi non...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma erano le persone che stavano davanti la porta della cella o altre persone, per quello che ha potuto vedere dalla posizione?>>

Teste SCORDO: <<Non... c’erano momenti che non si poteva guardare, cioè...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Lei ha detto che le persone che stavano fuori dalla cella ingiuriavano, ricorda qualche espressione?>>

Teste SCORDO: <<Ma sempre le solite. Sempre: troia, puttana, zecca rossa e...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 con riferimento alla cella aveva detto: “Puzzate, fate schifo”.>>

Teste SCORDO: <<Anche sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La ricorda questa espressione?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda, può descriverci cosa è successo all’interno della cella, mentre lei è stata, quello che ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Ricordo... ricordo questo, che entravano e poi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche lei ha ricevuto percosse?>>

Teste SCORDO: <<No, no, in questa fase no, anche perché non...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella cella lei quindi non ha ricevuto percosse?>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<A parte, diciamo, quando le è stata sbattuta la testa contro il muro per il posizionamento e poi successivamente, no?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No. Ha sentito qualche rumore, ha sentito qualcosa?>>

Teste SCORDO: <<Ho sentito urlare tutta la notte, questo sì. Urlare.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella sua cella o da altre parti?>>

Teste SCORDO: <<No, proveniva da... diciamo da lontano, dal fondo del... della... non era all’interno della mia cella, diciamo all’interno, però... come se fosse in fondo, diciamo, rispetto a dove mi trovavo io.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha detto che era vicino la porta. Ricorda se qualche volta ha mosso le braccia, ha spostato le braccia?>>

Teste SCORDO: <<Cercando di farlo... il meno possibile anche perché... rischiavo... le botte, ecco, non... volevo uscire quanto meno integra da questa situazione il più possibile.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha detto ha cercato di farlo, qualche volta ha fatto, ha spostato le braccia?>>

Teste SCORDO: <<20 ore... è un primato, sarebbe un primato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cos’è accaduto quando ha spostato le braccia?>>

Teste SCORDO: <<Ma non... l'ho fatto nel momento in cui c’era il cambio, perché non è che... dal pomeriggio sono rimasti sempre gli stessi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva detto: ”Non appena muovevo le braccia dalla posizione imposta gli agenti battevano i manganelli sulle grate e minacciavano con il manganello”. La ricorda questa circostanza?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualche espressione in questa situazione? Il 22 gennaio 2002 lei aveva detto: “Dicevano, eravate bravi a tirare le pietre, ora dovete tenere le mani in alto”.>>

Teste SCORDO: <<Sì. Sì, questo lo dicevano. Sì, era una... un continuo questo, dall’inizio. Che quella era la pena che noi dovevamo scontare in quanto... secondo loro eravamo stati bravi a tirare le pietre, quindi potevamo stare tranquillamente ore con le braccia alzate.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo questi insulti che ci ha riferito prima li ha riferiti alle persone che stavano davanti alla porta. così aveva detto prima. Ricorda, diciamo, poi anche successivamente altri insulti oppure solo questi che ci ha riferito?>>

Teste SCORDO: <<Sì, anche dalla finestra, anche diciamo dal finestrone che c’era a metà sala. Arrivavano e ingiuriavano sì, anche dalla finestra. E poi durante la notte c’è stato... hanno lanciato un gas all’interno della cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto durante la notte, ricorda che era buio?>>

Teste SCORDO: <<Sì, era buio ma non saprei dire l’ora perché non... verso la...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha detto hanno lanciato un gas?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può descriverci cosa è successo, cosa ha sentito, cosa ha visto, cos’è accaduto?>>

Teste SCORDO: <<Io ho sentito, ho incominciato a sentire un prurito al naso, non sapevo all’inizio cosa fosse perché credevo che provenisse dal muro, infatti mi sono discostata un poco, però poi ho visto che tutti gli altri incominciavano a stare male, chi a vomitare.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<A stare male, ricorda qualcosa, può essere più precisa? Cioè lei ha detto: ho sentito pizzicare il naso.

Teste SCORDO: <<Io sì, poi ho visto a terra questa cosa e ho capito che erano le cosiddette spagnolette.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Per terra dove?>>

Teste SCORDO: <<Per terra dentro al cella. Un fumo e mi sono coperta subito il viso, perché incominciavo a non... non poter respirare. Prima diciamo bruciore al naso e poi lacrimazione, ma chi, diciamo, non ha reagito per tempo  è stato malissimo, ha vomitato lì, in parecchi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che parecchi hanno vomitato?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva parlato di una sola persona che vomitava, oggi dice, parecchi vomitavano.>>

Teste SCORDO: <<No, in parecchi hanno vomitato perché... non... perché subito dopo è entrato... sono entrati in gruppo e volevano farci sedere, cioè non so se è stato... non credo, dico parecchi perché il pavimento era pieno di vomito.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda un pavimento pieno di vomito?>>

Teste SCORDO: <<Pieno di vomito e loro in quella fase ci volevano far sedere. È stato l’unico momento che ci hanno concesso di poterci sedere, ma sul vomito.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora le chiedo una cosa, intanto se ricorda... quindi lei ricorda con sicurezza che hanno vomitato più di una persona?>>

Teste SCORDO: <<Io ero sempre girata, questo, la posizione era sempre quella, in più fasciata dal... diciamo dal maglione che portavo, perché mi sono bendata tutta... tutta la... non si poteva respirare, cercavo di filtrare, diciamo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Si era riparata, diciamo.>>

Teste SCORDO: <<Sì, con un maglioncino, occhi, perché era insopportabile.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Eravate uomini e donne in questa fase oppure donne?>>

Teste SCORDO: <<Nella cella noi siamo rimasti per tante ore uomini e donne.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Se fa mente locale al momento dello spray eravate tutte donne o eravate misti uomini e donne?>>

Teste SCORDO: <<No, eravamo ancora uomini e donne.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda vomiti di uomini e donne?>>

Teste SCORDO: <<Ma non si è seduto nessuno alla fine non... cioè a quel punto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha detto: ci volevano far sedere. Chi?può essere...>>

Teste SCORDO: <<Sono entrati degli agenti e...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In divisa?>>

Teste SCORDO: <<Sì, in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Che divisa avevano?>>

Teste SCORDO: <<La divisa Polizia. Polizia credo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Polizia?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè quindi lei prima ci aveva indicato B1, mi pare, avevano quella divisa, ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Un attimo... no, non avevano questa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sul fascicolo ricorda qualche foto che somigliava agli agenti che sono entrati e vi hanno detto di sedervi...>>

Teste SCORDO: <<B2, B2, cioè all’interno, diciamo, questa divisa io l'ho vista solamente questa qui, la B1 quando sono venuti al campeggio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E B2 invece dentro a Bolzaneto?>>

Teste SCORDO: <<B2 c’era questa, a Bolzaneto, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le persone che vi hanno detto... che sono entrati dopo, diciamo, dopo il gas e vi hanno detto di sedervi sul vomito, avevano questa divisa?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se si ricorda al momento in cui si è verificata questa cosa dello spray davanti alla cella chi c’era? Lei prima ci ha parlato...>>

Teste SCORDO: <<Davanti alla cella c’era un carabiniere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Perché dice carabiniere?>>

Teste SCORDO: <<Perché aveva la divisa... questa, foto A2.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi lei ricorda una persona con la divisa A2.>>

Teste SCORDO: <<Con la scritta soprattutto, io ricordo la scritta Carabinieri.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Com’era, giovane, anziano?>>

Teste SCORDO: <<Giovane.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E quando si è verificata questa cosa del gas lui era davanti alla porta?>>

Teste SCORDO: <<Lui era davanti alla porta e come mi sono voltata... ho visto che aveva la maschera antigas.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei in occasione dello spruzzo ha parlato con i suoi compagni di cella, ha detto qualcosa, ricorda?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha chiesto aiuto per lei?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei quando era stata sentita, signora Scordo, il 22 gennaio 2002, con riferimento a questo episodio del gas non aveva precisato che la divisa, diciamo, degli agenti che erano entrati chiedendovi di sedervi sul vomito, lei oggi ci dice invece che avevano la divisa blu chiara della Polizia, ci ha indicato anche la foto che la ricordava. Lei ricorda con sicurezza questo particolare?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Che entrarono degli agenti con quella divisa e vi dissero di sedervi sul vomito?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, le chiedo, lei ricorda se poi questo vomito è stato pulito oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ rimasto nella cella per tutto il tempo che voi siete rimasti lì?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei poi ci ha parlato di grida che sentiva provenire dal fondo del corridoio. Ricorda qualche altro suono, rumore?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva parlato di una suoneria.>>

Teste SCORDO: <<Ma durante la notte questo, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella cella sempre?>>

Teste SCORDO: <<No, dall’esterno.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Che cosa ha sentito?>>

Teste SCORDO: <<Una suoneria con l’inno, “Faccetta nera”.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo davanti alla cella, cioè lei è stata, ha detto, molto tempo in questa cella, se ricorda chi c’era davanti alla porta della cella, sempre le stesse persone o se si sono alternate?>>

Teste SCORDO: <<Si alternavano tra Carabinieri e poliziotti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dice, si alternavano tra Carabinieri e poliziotti sulla base di che cosa, diciamo, ha capito l’alternarsi?>>

Teste SCORDO: <<Sempre dalle divise, perché per alcuni, diciamo, riguardo queste cose davanti alla porta, all’interno della cella entravano o i Carabinieri o i Poliziotti, nelle consegne subentravano gli altri dove io, diciamo, ho il dubbio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quelli con la divisa...>>

Teste SCORDO: <<Quelli con la divisa...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di che colore?>>

Teste SCORDO: <<Del colore grigio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè negli spostamenti, diciamo.>>

Teste SCORDO: <<Negli spostamenti, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Davanti alla porta lei si ricorda invece l’alternanza...>>

Teste SCORDO: <<Diciamo, a questi altri agenti che io in un primo momento non sapevo chi fossero, a chi appartenessero, ecco, mai vista la divisa di quel colore, quindi...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, durante il tempo che è stata, diciamo, nella cella lei ha potuto stare seduta per qualche minuto, al di là dell’episodio del vomito?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Per qualche tempo?>>

Teste SCORDO: <<No. Mai.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha avuto dell’acqua, del cibo durante la permanenza?>>

Teste SCORDO: <<No, non davano niente, solo una ragazza ha chiesto dell’acqua e le è stato dato un fondo di acqua in una bottiglietta con la... con della terra all’interno, anche perché la ragazza non so se è tra quelle che è stata male e voleva dell’acqua perché sentiva...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, ricorda questa richiesta dell’acqua da parte della ragazza è avvenuta prima o dopo il gas?>>

Teste SCORDO: <<Dopo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa ragazza la ricorda? Cioè ha potuto capire, l'ha rivista poi successivamente, ricorda era giovane, più adulta?>>

Teste SCORDO: <<No, no, erano tutte più giovani di me, tutte le ragazze. Tutte sul... sui vent’anni.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma l'ha rivista poi successivamente in carcere?>>

Teste SCORDO: <<Sì, siamo state portate in carcere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sa dirci qualche cosa di questa ragazza che ha chiesto l’acqua?>>

Teste SCORDO: <<No, perché non è stata portata nella mia cella e poi l’unico momento è stato quando abbiamo avuto quell’ora di... diciamo d’aria, come si dice, ci siamo incontrate... nel cortile del carcere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando vi siete incontrate lei ha potuto capire di dov’era questa ragazza, cosa faceva? Glielo chiedo se l'ha potuto capire, se lo ricorda.>>

Teste SCORDO: <<Non ricordo adesso, la maggior parte erano di... ma quasi tutte del sud, diciamo Taranto...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche questa era una ragazza del sud?>>

Teste SCORDO: <<Credo di sì.>>

PRESIDENTE: <<Signora, come fa a dire che c’era terra nell’acqua, l'ha visto lei, l'ha sentito dire da qualcuno?>>

Teste SCORDO: <<No, perché in quel momento mi sono voltata, anche perché la ragazza.. eravamo al buio, questa cella era buia, avevamo solamente la luce del corridoio. Però si è accorta che c’era questo fondo di terra e poi la bottiglia è rimasta all’interno della cella e ho avuto modo di vedere poi...>>

PRESIDENTE: <<L'ha constatato di persona lei?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo chiedere se ricorda chi gliel'ha data questa bottiglietta.>>

Teste SCORDO: <<No, questo non glielo saprei dire.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo se se lo ricorda se era comunque uno degli agenti che stazionavano davanti alla cella o è entrato qualcuno per dargliela.?>>

Teste SCORDO: <<No, attraverso le sbarre gliel'ha data, non ha aperto la cella. Ma in quel momento c’erano i Carabinieri comunque che stavano davanti alla porta, però non saprei dire se... se sono stati loro a dargliela o no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda se durante la notte ricorda se ha potuto stare seduta durante la notte per qualche momento?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualche cosa con riferimento all’arrivo di qualche personalità?>>

Teste SCORDO: <<Sì, prima... c’è stato durante la notte... un po’ di movimento, diciamo, dall’esterno, perché si diceva che doveva arrivare un Ministro e in quel... cioè ci hanno fatto sedere proprio quando è arrivato il Ministro, ma quale Ministro fosse non lo so. Io l'ho intravisto solamente, ho visto solamente gli occhiali, però non saprei riconoscerlo perché ero diciamo in fondo alla cella. Sì, è stato in quel momento che ci hanno fatto sedere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda chi c’era in quel momento davanti alla cella di guardie? Lei ha parlato di un’alternanza. Ricorda in questo momento se ricorda chi c’era?>>

Teste SCORDO: <<No, in quel momento no, perché, diciamo, andavano tutti incontro... adesso, a quanto ho capito questo Ministro ha fatto tutto, ha percorso tutto il corridoio e aveva, diciamo, la coda degli agenti dietro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Per quanto tempo è rimasta seduta?>>

Teste SCORDO: <<Il tempo... che il Ministro passasse davanti alla nostra cella e poi siamo tornati nuovamente... questione di minuti, infatti non lo ricordavo più questo fatto perché poi è stato proprio un momento brevissimo e poi siamo tornati alla...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda chi vi ha dato poi la disposizione di ritornare nella posizione?>>

Teste SCORDO: <<Sì, un... un agente donna. Agente donna con, diciamo, sempre con la solita divisa, quella in... che io non riuscivo a distinguere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda, diciamo, l’arrivo di arrestati durante la notte nella sua cella o comunque, per quello che ha potuto vedere dalla sua cella?>>

Teste SCORDO: <<Sì, attraverso... c’è stato un momento che durante la notte ho sentito dei rumori particolari di ferraglia, di... diciamo... barelle, ecco, il tipico rumore delle barelle e ho intravisto, perché, diciamo chi stava di guardia si è allontanato dalla porta per fare passare un gruppo di... io ho intravisto una barella con una persona fasciata. Cioè ma questo attraverso sempre il braccio e un momento che ho avuto... visto che, diciamo, la porta era libera, non c’erano gli agenti all’ingresso per poter sbirciare, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quindi lei ha visto una barella con una persona fasciata.>>

Teste SCORDO: <<Una carrozzella, però della carrozzella... non è che l'ho vista, cioè il rumore più che altro. E poi un gruppo di... credo stranieri, perché erano tutti biondi, ragazzi e ragazze. E una in particolare che poi... la ricordo perché poi è finita a Vercelli con me.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sa qualche cosa di questa ragazza, ci può dire qualcosa?>>

Teste SCORDO: <<Non... non diceva una parola di italiano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda di aver sentito qualche cosa in corrispondenza a questa sua visione di questa barella con questa persona fasciata e quest’altro gruppo di persone che...>>

Teste SCORDO: <<No, ma ho sentito degli... diciamo alcuni che commentavano... al passaggio soprattutto della ragazze, perché... non so se è volato qualche schiaffo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cosa ha sentito? Dica cosa ha sentito?>>

Teste SCORDO: <<Ho sentito un uomo che diceva: mena, mena perché... anche se sono donne, le donne... sono... sono le più troie, una cosa del genere, diciamo non ti fare... anche perché erano giovanissime anche queste ragazze.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha visto la persona che pronunciava questa espressione o ha solo sentito l’espressione?>>

Teste SCORDO: <<No, perché erano... diciamo che c’era la porta libera e io ho visto questi ragazzi che attraversavano il corridoio e dall’altra parte, diciamo, c’erano gli agenti. Non potevo distinguere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei, diciamo, temporalmente ricorda, era verso sera, era notte, era già verso mattina? Come può collocarlo temporalmente rispetto, per esempio, all’arrivo del Ministro, quello di cui ci ha parlato prima è prima o dopo?>>

Teste SCORDO: <<il Ministro credo che sia arrivato prima.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi dopo quella, diciamo...>>

Teste SCORDO: <<Sì e dopo sono arrivati i ragazzi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda, sempre con riferimento a quello che ha sentito o visto dall’esterno, qualche altra circostanza?>>

Teste SCORDO: <<Io durante la notte ho chiesto... un altro episodio... molto brutto è stato durante la notte che io ho chiesto di potere andare in bagno e... nel corridoio vicino, vicino il bagno comunque, abbastanza vicino al bagno, ho visto... un ragazzo a terra e tre persone che gli davano calci, ma era svenuto, era...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo per terra dove? Può indicarci più o meno dove?>>

Teste SCORDO: <<Vicino ai bagni.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma...>>

Teste SCORDO: <<Era nel corridoio comunque. Lui era nel corridoio, io andavo verso i bagni.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E ha detto delle persone che gli davano dei calci? Com’erano vestite queste persone, in borghese o in divisa?>>

Teste SCORDO: <<Non lo saprei perché io avevo addosso una... una donna abbastanza muscolosa che mi teneva la testa... quasi a terra, cioè. Facendomi camminare quasi a quattro zampe.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La persona che l’accompagnava in bagno?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era in divisa o in borghese?>>

Teste SCORDO: <<Era in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La divisa qual era?>>

Teste SCORDO: <<La divisa era sempre la solita, quella che non riesco a collocare. Diciamo, la grigia.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ce la può descrivere questa persona che l'ha accompagnata in bagno?>>

Teste SCORDO: <<Sì, una persona abbastanza alta, 1.75, anche qualcosa in più, chiara di capelli, con una coda.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei, diciamo, ha chiesto lei di essere accompagnata in bagno? In bagno, diciamo...>>

Teste SCORDO: <<In bagno ha voluto che lasciassi la porta aperta e si è messa lì davanti a guardarmi e poi siamo tornate nuovamente in cella.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se ha fatto qualche richiesta in bagno?>>

Teste SCORDO: <<Sì, io avevo richiesto degli assorbenti perché... avevo il ciclo, quindi avevo bisogno anche del...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le sono stati forniti gli assorbenti?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E lei come ha potuto provvedere poi?>>

Teste SCORDO: <<Così... non... l’indomani mattina mi è stata buttata della carta attraverso le sbarre, a terra perché... diciamo, dopo diverse ore ho fatto richiesta nuovamente.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi ha ripetuto la richiesta.>>

Teste SCORDO: <<Ho ripetuta la richiesta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ stata gettata della carta?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Da dove è stata buttata?>>

Teste SCORDO: <<Dalle sbarre della porta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se era un agente donna o uomo che l'ha buttata?>>

Teste SCORDO: <<Donna.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <Rispetto all’agente che l'ha accompagnata in bagno, se se lo ricorda, era la stessa persona o no?>>

Teste SCORDO: <<No, non era la stessa persona.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se anche altre donne che erano in cella hanno chiesto gli assorbenti oppure no?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Loro hanno avuto l’assorbente quando l'hanno chiesto?>>

Teste SCORDO: <<No. Ho diviso poi questa carta con altre perché...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Con le altre persone che ne avevano bisogno.>>

Teste SCORDO: <<Almeno altre due, tre persone avevano bisogno della carta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo se lei se lo ricorda, se qualcuna delle donne presenti nella cella se ha potuto vedere se ha utilizzato qualche indumento, qualche cosa per... potersi, diciamo, sistemare in riferimento alla richiesta... se se lo ricorda, se ha potuto vedere, eh, glielo chiedo.>>

Teste SCORDO: <<No, perché siamo state portate con le cose che avevamo addosso, tranne forse due persone che avevano lo zaino tutti gli altri eravamo sprovvisti di qualunque cosa. Solo dei vestiti, effetti, diciamo, personalissimi, ecco, i documenti, questo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci sono stati, diciamo, lei ci ha parlato prima dell’accompagnamento a fare le impronte per i rilievi. Ci sono stati altri spostamenti dalla cella oppure no?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ sempre rimasta in cella o è stata condotta in altri luoghi durante la permanenza a Bolzaneto?>>

Teste SCORDO: <<La mattina, la mattina sono stata portata in infermeria. E lì c’è stata una seconda perquisizione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<L’infermeria, le chiedo signora Scordo, ricorda su che lato era, se lo stesso della cella oppure il lato diverso, il lato opposto, se se lo ricorda?>>

Teste SCORDO: <<L’infermeria mi ricordo che abbiamo ripercorso un corridoio e poi rispetto all’esterno, se non sbaglio, diciamo, l’infermeria rimaneva sulla sinistra, perché poi subito dopo siamo uscite da un portone.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi diciamo guardando l’uscita le sembrava sulla sinistra.>>

Teste SCORDO: <<Sì, l’infermeria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le chiedo, in infermeria è stata accompagnata prima o dopo il bagno?>>

Teste SCORDO: <<Dopo, la mattina siamo state portate in infermeria.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito.>>

Teste SCORDO: <<Cioè la mattina, pomeriggio inoltrato, cioè parliamo del... potevano essere...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era buio?>>

Teste SCORDO: <<No, era giorno, quando siamo stati portati in infermeria era giorno.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che era chiaro già?>>

Teste SCORDO: <<Sì, era mattina inoltrata, diciamo le 12.00, le 13.00, quest’ora.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei si ricorda quindi che era giorno pieno quando era stata portata in infermeria.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può descrivere la situazione dell’infermeria, quante persone c’erano, chi ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Dunque, c’era, diciamo, un bancone dove... dietro stavano tre donne, in fondo posizionato, diciamo, da quella parte... stava un uomo in camice bianco.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi c’erano, mi scusi, ha detto tre donne?>>

Teste SCORDO: <<Tre donne.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Com’erano vestite?>>

Teste SCORDO: <<Non saprei. Non saprei. Già incominciavo a...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E essere stanca?>>

Teste SCORDO: <<Sì, molto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma le chiedo se ricorda se avevano indumenti di tipo sanitario, oppure...>>

Teste SCORDO: <<No, no, non avevano, diciamo... l’unico era l’uomo in camice bianco. E poi c’era...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C’era un uomo in camice bianco.>>

Teste SCORDO: <<Sì, seduto dietro una scrivania.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quest’uomo se lo ricorda più o meno? Ce lo può descrivere, come età era giovane, più maturo, anziano?>>

Teste SCORDO: <<Sui 60... credo che avesse degli occhiali, un po’ stempiato.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Con occhiali, un po’ stempiato e sui 60 anni?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Capelli?>>

Teste SCORDO: <<Radi, abbastanza radi, diciamo. Cioè mi pare che li avesse più la parte...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Colore?>>

Teste SCORDO: <<Sul grigio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Come corporatura, magro?>>

Teste SCORDO: <<No, robusto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Più o meno l’altezza, ma ha detto che era seduto.>>

Teste SCORDO: <<No, era seduto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non è in grado. Ecco, delle signore nessuno aveva indumenti sanitari, non ricorda?>>

Teste SCORDO: <<No. Credo che avessero delle divise, ma non ne sono... non ne sono certo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cosa è accaduto nell’infermeria?>>

Teste SCORDO: <<Nell’infermeria sono stata perquisita da due donne, oltre alle tre che stavano sedute, altre due... mi hanno fatta spogliare. Anzi prima che io mi spogliassi è stato mandato fuori credo un poliziotto, perché stava lì davanti alla porta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi l'ha mandato fuori?>>

Teste SCORDO: <<Una delle tre sedute, delle tre donne sedute.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo poliziotto stava davanti la porta dell’infermeria?>>

Teste SCORDO: <<Dentro, sì. Però come hanno... come ho iniziato a spogliarmi, prima è stato mandato fuori perché... ed è iniziata la perquisizione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi quando lei aveva fatto la perquisizione c’erano queste tre signore, che m'ha detto non ricorda...>>

Teste SCORDO: <<Tre più due.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Più due agenti donne.>>

Teste SCORDO: <<Donne.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E con la divisa di che colore? Non se lo ricorda?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Più il dottore, diciamo, questo signore.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C’è stata una perquisizione, ha detto?>>

Teste SCORDO: <<Sì. Sono stata spogliata completamente.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi? Può descriverci quello che ricorda, cosa è accaduto?>>

Teste SCORDO: <<No, il signore con il camice bianco guardava e non diceva niente e da parte delle tre donne sedute mi sono state fatte delle domande.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Che tipo di domande? Mentre era nuda o era già rivestita?>>

Teste SCORDO: <<No, mentre avveniva, diciamo, la perquisizione, la vestizione anche, no. Domande se fumavo, cosa fumavo, se avevo avuto qualche malattia in particolare. E poi lì mi sono state buttate, diciamo, sigarette, accendino e alcune cose che io tenevo, diciamo, nei documenti che loro... alcuni fogli che avevo sono stati buttati e...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma lei ricorda se ha rivisto in infermeria i suoi effetti personali?>>

Teste SCORDO: <<Sì, li ho rivisti.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Li ha rivisti lì nell’infermeria?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E cosa ha detto che le hanno fatto? Rispetto alle sigarette?>>

Teste SCORDO: <<Avevo dei fogli, alcune cose, numeri di telefono, mi è stato buttato tutto di queste cose.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Buttato dove?>>

Teste SCORDO: <<In un cestone della spazzatura nero che era già strapieno di altra roba.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Un cesto nero da immondizie?>>

Teste SCORDO: <<Sì, quelli di plastica, enormi, grandissimi, erano all’interno di questo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Un cesto proprio o un sacco?>>

Teste SCORDO: <<No, no, quelli di plastica dura.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E hanno buttato lì queste sigarette e questi suoi biglietti?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha detto qualcosa nell’occasione, ricorda?>>

Teste SCORDO: <<No, mi hanno solamente chiesto a chi appartenessero questi numeri, di chi fossero?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi gliel'ha chiesta questa cosa?>>

Teste SCORDO: <<Una delle tre donne sedute, solo loro facevano le domande.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il dottore non le ha fatto delle domande?>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Queste domande sulle malattie le hanno fatto le tre signore che erano sedute lì?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda cosa ha riferito con riferimento alle malattie, se ha riferito qualche circostanza in particolare?>>

Teste SCORDO: <<Sì, ho riferito che ho avuto un’epatite.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le hanno chiesto se aveva avuto ricoveri ospedalieri, ricorda una domanda di questo tenore?>>

Teste SCORDO: <<No. No. Credo di no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Glielo chiedo perché ha precisato sulla sua cartella ricoveri ospedalieri tre. Lei ricorda se avete parlato di questo?>>

Teste SCORDO: <<Ma questo no, loro hanno chiesto quanti figli e... i ricoveri sono questi. Ho due figli più un’epatite che ho avuto, quindi sono tre, ma non... non è stata, non era specifica la domanda sul...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Glielo chiedo perché è riportato tre ricoveri più due gravidanze, epatite.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda domande sull’uso di droghe?>>

Teste SCORDO: <<Sì, hanno chiesto se facevo uso in particolare di cannabis o altro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda cosa ha riferito sul punto?>>

Teste SCORDO: <<Ho detto sì, che saltuariamente facevo uso.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Infatti è riportato, pregresso uso di cannabis sulla cartella. Ricorda se è stata visitata, signora Scordo, cioè se è stato sentito il cuore, se le è stato palpato l’addome.>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè non lo ricorda o lo esclude?>>

Teste SCORDO: <<No, non è avvenuto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se le è stata misurata la pressione?>>

Teste SCORDO: <<No, non è stata misurata la pressione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha evidenziato qualche cosa, diciamo, qualche cosa in particolare oppure no, in infermeria?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il dottore non ha detto proprio nulla, questo signore?>>

Teste SCORDO: <<No, non ha mai parlato, non si è mai mosso da lì, sempre seduto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le signore facevano le domande e qualcheduno scriveva, che lei ricordi?>>

Teste SCORDO: <<Non so perché mi facevano le domande mentre le altre due erano in azione, diciamo, per la perquisizione, le scarpe, cioè, e tutto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se nell’infermeria ha evidenziato il problema degli assorbenti nuovamente oppure no?>>

Teste SCORDO: <<E va beh, una volta che io sono stata svestita era evidente il mio stato e allora mi è stata data altra carta.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dopo l’infermeria dove è stata condotta, signora Scordo, lo ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Sono stata condotto in una stanzetta dove c’era già una ragazza, una stanzetta attigua, non abbiamo percorso...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Attigua all’infermeria?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sullo stesso lato?>>

Teste SCORDO: <<Mi pare di sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cosa c’era in questa stanzetta? C’era già un’altra ragazza.>>

Teste SCORDO: <<C’era  già un’altra ragazza ammanettata. E io sono stata ammanettata con lei, diciamo, ammanettate con le stesse, diciamo, la coppia che va, una mano...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E’ stata ammanettata insieme a lei. Ha potuto capire questa ragazza se era italiana, straniera, l'ha rivista successivamente?>>

Teste SCORDO: <<Sì, è finita con me in carcere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può dire qualche cosa, ha potuto capire poi di dov’era? Come si chiamasse? Qualche cosa...>>

Teste SCORDO: <<No, in particolare di questa ragazza non... so che è uscita la domenica stessa questa ragazza dal carcere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Come?>>

Teste SCORDO: <<È uscita prima di tutte noi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma in carcere poi questo successivamente?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In quale carcere siete stati condotti, lo ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Sì, al supercarcere di Vercelli.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Eravate insieme in cella con questa ragazza?>>

Teste SCORDO: <<Sì. Abbiamo fatto tutto il percorso insieme dalla Bolzaneto a Vercelli.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era italiana?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualche cosa in riferimento alla traduzione, con riferimento alla sua persona?>>

Teste SCORDO: <<Durante il tragitto? Sì, c’era un tipo che... insultava continuamente, uno... uno... abbastanza, diciamo, robusto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<L’aveva già vista questa persona?>>

Teste SCORDO: <<Sì, credo di sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dove?>>

Teste SCORDO: <<Ma fuori dalla cella. Era tra quelli che più di una volta l'ho sentito ingiuriare, perché poi, diciamo, il tono di voce...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In Bolzaneto.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualche espressione in particolare nei suoi confronti?>>

Teste SCORDO: <<Ma... arrivati al casello voleva che... che... perché questo tipo stava insieme a un’altra donna, diciamo, un agente accanto a noi, però divisi dal... dalle sbarre, perché eravamo all’interno del cellulare del... diciamo, quei cellulari per il trasporto dove... e siccome l’altro agente mi aveva chiesto da dove venissi, no, e lui dice: non dare retta perché... sono..., cioè le solite ingiurie, le solite cose. Poi al casello voleva che pagassimo noi. E siccome la ragazza ha risposto, la ragazza che stava accanto a me lui ha incominciato a insultarla: esci fuori i soldi, troia. Questo era...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha anche ricevuto percosse la ragazza?>>

Teste SCORDO: <<La ragazza quando siamo arrivati al carcere è stata... sì, è stata picchiata, diciamo, dalla donna. Diciamo, sulla nuca mentre... perché ci hanno fatto mettere contro il muro e...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda se tra le persone che vi hanno poi portato al cellulare vi hanno condotto in carcere c’era qualcheduno che lei aveva visto anche a Bolzaneto davanti alle celle?>>

Teste SCORDO: <<Ma questi due. L’uomo e la donna, l’uomo, diciamo, grasso e la donna...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualche commento fatto da questo agente? Lei quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva riferito l’espressione: se la rivoluzionaria si era calmata.>>

Teste SCORDO: <<Ma questa è un’altra storia, un’altra situazione. Questo è l’agente del... quando io sono stata prelevata, diciamo, dal campeggio...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ah, prima quindi questo?>>

Teste SCORDO: <<Questa è un’altra situazione, diciamo...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non riguarda Bolzaneto? Non riguarda la permanenza nelle celle di Bolzaneto?>>

Teste SCORDO: <<Ma io sono stata portata da questo agente che...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era uno di quelli ce l’accompagnava quindi in macchina?>>

Teste SCORDO: <<Era quello che guidava la macchina, diciamo... quello che io ho visto per più tempo perché ho avuto la possibilità di poterlo guardare attraverso anche lo specchietto. Poi qualche volta si girava per ingiuriare. Che poi l’indomani, siccome durante il tragitto mi ha minacciata dicendomi che sarei capitata con lui e mi avrebbe fatto passare tutte le mie... le mie, diciamo, manie rivoluzionarie, poi non... una volta che io sono arrivata alla Bolzaneto io non l'ho visto più. Ed è tornato l’indomani mattina, siccome io ancora ero nella posizione lì braccia e testa contro il muro...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi in cella?>>

Teste SCORDO: <<E lui ha commentato così, dice: ah, si è calmata la rivoluzionaria, vedo che dorme all’impiedi come i cavalli. Queste cose, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi quando lei era in cella a Bolzaneto quindi?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha fatto questo commento.>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo chiedere con riferimento alla circostanza che aveva detto prima, aveva parlato di grida che sentiva provenire dal corridoio. Ricorda qualche cosa in particolare con riferimento a queste grida?>>

Teste SCORDO: <<Di donna. Grida di dolore, ma...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Glielo chiedo perché quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 aveva riferito delle grida di una persona che diceva che non ce la faceva più a stare in piedi.>>

Teste SCORDO: <<Sì, durante la notte cioè...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può riferirci quello che ricorda di questa situazione?>>

Teste SCORDO: <<Sì, che abbiamo sentito.. un uomo gridare... molto probabilmente si era seduto, perché... e allora tentavano di rialzarlo, menando.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era la voce di un uomo ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì. E tentavano di farlo rialzare, perché molto probabilmente questo tipo si era seduto e allora lui...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dica le espressioni che ha sentito, le cose che ha sentito.>>

Teste SCORDO: <<Ho sentito lui che diceva: io non ce la faccio più a stare in piedi perché ho una... un problema al piede. Non ha detto proprio così, credo che avesse una protesi, ha parlato di protesi al piede, che non poteva più reggersi in quella situazione.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei non l'ha visto, ha solo sentito queste grida e poi queste...>>

Teste SCORDO: <<Ma non era all’interno della mia cella questo signore. Era, diciamo, molto più in là.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ancora alcune precisazioni. Lei prima ci ha parlato di poliziotti e Carabinieri che si alternavano davanti alla cella. Ricorda qualche cosa in particolare con riferimento alla persone che vigilavano nelle celle?>>

Teste SCORDO: <<Ma l’unico comportamento umano è stato da parte di due Carabinieri che non... cioè stavano lì, guardavano, non hanno mai ingiuriato, con il ragazzo addirittura c’è stato uno scambio, perché come è arrivato ha visto le mie chiavi a terra, il mio cellulare e mi diceva: signora guardi, ha le chiavi a terra. Io sono un po’ rimasta perché pensavo che fosse una trappola, perché in quei momenti non si aspetta gentilezze dopo tutto quello che si era subito non... poi, signora, dopo tutte le ingiurie, mi sembrava...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Fu molto educato, quindi si rivolse a lei chiamandola signora.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Volevo chiederle se riesce a collocarcelo temporalmente questo momento in cui ha visto, non le chiedo tutte le descrizioni di queste due persone più umane, ma se riesce a collocarcelo intanto temporalmente, se era sera, se era...>>

Teste SCORDO: <<Sì, sera.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda scuro?>>

Teste SCORDO: <<Sì, già era buio.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ha detto un ragazzo, quindi una persona...>>

Teste SCORDO: <<Un ragazzo e l’altro più anziano.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ce li può un attimo descrivere?>>

Teste SCORDO: <<Il ragazzo bruno, magrolino, occhi neri e l’altro...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda come aveva i capelli questo ragazzo?>>

Teste SCORDO: <<Neri. L’altro diciamo sui.. sui 60, capelli grigi, baffi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sui sessant’anni.>>

Teste SCORDO: <<Credo di sì, 55 60, ma credo che...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Come altezza quello più anziano com’è... basso, alto, corporatura?>>

Teste SCORDO: <<Intorno all’uno e 75, uno e 70.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le volevo chiedere, ha notato qualche accento particolare quando l'ha sentito, questo soprattutto del più giovane che le si è rivolto anche per le chiavi?>>

Teste SCORDO: <<Il più giovane credo che fosse del sud come accento.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei prima ci aveva parlato, quando ha riferito dell’episodio del gas, che c’erano i Carabinieri, aveva detto, davanti... Erano, diciamo, queste persone oppure erano persone diverse?>>

Teste SCORDO: <<Il più giovane ha indossato la maschera antigas.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era quello che ha indossato la maschera quando c’era...>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se questi due Carabinieri davanti alla porta parlavano tra di loro?>>

Teste SCORDO: <<No, io non sono sicura se questo ragazzo, questo più giovane ad un certo punto è stato male e un altro... gli ha detto che... perché nei corridoi avvenivano pestaggi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei dice perché è stato male, cosa ha sentito, cosa ha visto?>>

Teste SCORDO: <<Perché ho visto il ragazzo diventare pallido e avere un momento di... di malessere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha sentito anche qualcosa in corrispondenza a questo?>>

Teste SCORDO: <<Di un suo collega che gli diceva: ti devi... dopotutto facciamo... cioè non è niente, ti devi. Come dire... stiamo facendo il nostro... non mi ricordo in modo particolare il...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 lei aveva detto che diceva a un suo compagno: “Non ce la faccio più”.>>

Teste SCORDO: <<Non ce la faccio più.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<“Al mattino l'ho visto pallido e diceva a un suo compagno: non ce la faccio più”. Loro, diciamo, ricorda se vi hanno consentito di stare un po’ seduti questi due Carabinieri che ci ha descritto un po’ più umani, durante il periodo... quando sono stati più o meno davanti alla cella loro?>>

Teste SCORDO: <<Ma loro stavano... però c’era... sempre il gruppo che, diciamo, la ronda.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda, diciamo...>>

Teste SCORDO: <<Però so che qualcuno si è seduto quando c’erano loro due, addirittura un ragazzo e un ragazza si sono coricati.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando c’erano queste due persone.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E quando loro si sono seduti e alcuni... due, ricorda anche due coricati, cosa è successo?>>

Teste SCORDO: <<Loro, quei due coricati li ha richiamati, diciamo, il Carabiniere più anziano perché, insomma, di fronte a tutti gli altri che stavano con le mani... cioè, dice: almeno, insomma, sedetevi.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Ricorda lei nella sua cella presente una ragazza di Taranto?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci può descrivere qualcosa di lei?>>

Teste SCORDO: <<La ricordo sì, perché durante la notte sono entrati dei poliziotti e... cioè e lo facevano durante la notte, entravano dentro la cella e uno di questi ha dato uno schiaffo, ha schiaffeggiato questa ragazza di Taranto perché l'ha riconosciuta, in quanto avevano avuto anni addietro una storia insieme e...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Un poliziotto?>>

Teste SCORDO: <<Sì, era stata la sua fidanzata, perché lei era di Taranto e il poliziotto era di Taranto.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era in divisa?>>

Teste SCORDO: <<E poi ha commentato che lei si era rovinata da quando aveva lasciato lui, era finita con... con la banda di balordi, cioè questo era. E l'ha schiaffeggiata.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era una persona in divisa?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E ha detto un poliziotto, come aveva la divisa?>>

Teste SCORDO: <<La divisa della Polizia, diciamo, quella blu.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Perché lei quando era stata sentita il 22 gennaio 2002 lei aveva riferito questa cosa a un Carabiniere però, non a un poliziotto. Lei aveva detto: “Ricordo un Carabiniere che ad un certo punto è entrato nella cella, ha riconosciuto una ragazza di Taranto e l'ha schiaffeggiata”. Non aveva parlato di questa pregressa storia sentimentale tra i due, diciamo. Aveva detto: “Ha riconosciuto una ragazza che era al campeggio con me e l'ha schiaffeggiata. Poi ha commentato con i suoi colleghi dicendo che era stata la politica a rovinarla”.>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Però aveva parlato di un Carabiniere, lei oggi ci dice che è un poliziotto. Non si ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Non mi ricordo. Anche facendo mente locale non... non lo ricordo, non ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda che ha visionato, quando è stata sentita nell’ufficio del Pubblico Ministero, ha visionato alcune fotografie, ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda che album era?>>

Teste SCORDO: <<Che album?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, erano tante foto? Ricorda?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tra queste aveva fatto alcune indicazioni di fotografie. Ricorda con riferimento alle foto riguardanti i Carabinieri, se aveva effettuato qualche riconoscimento?>>

Teste SCORDO: <<No, non ricordo. Credo di aver, sì, va beh...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aveva riconosciuto il 22 gennaio 2002 uno dei due Carabinieri più umani, precisamente quello più anziano che stava davanti.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda ora, che aveva individuato  una foto che le sembrava di riconoscere.>>

Teste SCORDO: <<E credo anche il più giovane di aver riconosciuto... o no...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, aveva detto: Non riconosco altri”, il 22 gennaio, aveva individuato il Carabiniere più anziani tra i due, diciamo più umani che erano stati davanti alla cella. Ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora procedo alla contestazione, il giorno 22 gennaio 2002 aveva detto: “Nella foto numero 10 dell’album mi pare di riconoscere il Carabiniere più anziano che era a guardia della cella, non riconosco altri”. E si trattava appunto dell’album degli appartenenti all’arma dei Carabinieri. Chiedo quindi di essere autorizzata a mostrare la foto numero 10.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La vede questa foto?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Assomiglia a uno dei due?>>

Teste SCORDO: <<Sì, solo che aveva il cappello lì, quindi credevo che avesse più capelli, qua mi spiazza un poco.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Comunque la fisionomia?>>

Teste SCORDO: <<Sì, è quella, perché... diciamo i baffi, lo sguardo...>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La foto numero 10 corrisponde al vice brigadiere Romeo Pietro, che è una della persone imputate nel presente procedimento. Non chiedo altre foto che riguardano altre posizioni per cui non c’è stato l’esercizio dell’azione penale. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BUSOLI: <<Avvocato Busoli difensore della Parte Civile. Le volevo chiedere signora Scordo, mentre lei era a Bolzaneto le è stato chiesto se voleva avvertire qualcuno dei familiari?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<E lei cosa ha risposto?>>

Teste SCORDO: <<Sì, io ho risposto che volevo... volevo chiamare mio figlio.>>

Avv. BUSOLI: <<E come si chiama suo figlio?>>

Teste SCORDO: <<Ivan.>>

Avv. BUSOLI: <<E le hanno chiesto il numero telefonico di suo figlio?>>

Teste SCORDO: <<Sì, ma siccome possedeva il cellulare non era possibile chiamare attraverso cellulare e poi in ogni caso io non ricordavo neanche il numero.>>

Avv. BUSOLI: <<Volevo chiederle quali sono state, se ci sono state, le conseguenze fisiche o psicologiche, emotive, eccetera, derivanti dall’esperienza di Bolzaneto.>>

Teste SCORDO: <<Io ho avuto problemi alla pelle, problemi... cioè come sono tornata... già a Vercelli ho avuto prurito al viso e poi... e poi caduta di... di tutta questa parte, diciamo, sinistra, perché... sono tornata a casa con macchie scure, con fiori, tutta la pelle, diciamo, il colore particolare e poi la caduta... del sopracciglio sinistro, del ciglio e in parte, diciamo, la tempia, la tempia sempre sinistra.>>

Avv. BUSOLI: <<Si sono risolti poi questi problemi col tempo?>>

Teste SCORDO: <<Ma si è risolto il prurito, non... una volta che poi sono cadute, diciamo, i peli si è attenuato un po’ il prurito.>>

Avv. BUSOLI: <<Ha avuto altro genere di problemi di tipo psicologico?>>

Teste SCORDO: <<Ho avuto il blocco, il blocco del ciclo mestruale da allora?>>

Avv. BUSOLI: <<E quanto è durato?>>

Teste SCORDO: <<Il blocco? Cioè non ho avuto più il ciclo. Insonnia, insonnia, fobia... cioè... quando vedevo, tanto per dire, un posto di blocco non stavo bene... durante la notte avevo sempre un incubo ricorrente, cioè... sentire dei passi, dei passi, diciamo, abbastanza sostenuti e... ansare cioè quel... alcune cose che ho vissuto, diciamo, all’interno della caserma, durante la notte. Poi mi ritornavano durante, diciamo, il sonno. Insonnia, insonnia, una specie di ansia, attacchi così, respiratori, difficoltà a respirare.>>

Avv. BUSOLI: <<Ancora una cosa, quando le sono stati ritirati gli effetti personali anche in infermeria, mi diceva che poi sono state tolte alcune cose, ha firmato qualche cosa?>>

Teste SCORDO: <<Mi pare di sì.>>

Avv. BUSOLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Signora, lei si è rivolta a qualche struttura medica, ha certificati?>>

Teste SCORDO: <<No, io sono medico di me stessa.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. GOZZANO: <<Avvocato Gozzano. Solamente un chiarimento sulla collocazione all’interno della cella numero 5. Lei ha detto che c’era una grande finestra nella cella. Lei, rispetto a questa finestra, com’era posizionata?>>

Teste SCORDO: <<In diagonale quasi.>>

Avv. GOZZANO: <<Quindi poteva vedere la finestra?>>

Teste SCORDO: <<No, io non la potevo vedere la finestra. Cioè la potevo vedere, diciamo, riguardo... però avevo altra gente accanto.>>

Avv. GOZZANO: <<Ho capito. E dall’altra parte cosa... ha detto da una parte c’erano delle persone, dall’altra parte?>>

Teste SCORDO: <<Sempre persone.>>

Avv. GOZZANO: <<Sempre persone?>>

Teste SCORDO: <<Tutto il quadrato della cella era... all’interno c’era... eravamo almeno un venti, ventitré, all’interno di questa cella.>>

Avv. GOZZANO: <<Non ho nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo scusa. Se la difesa ha finito volevo ancora fare una domanda e poi fare vedere due foto. Volevo chiederle, con riferimento alla permanenza nella cella lei ci ha parlato di varie ingiurie e vari insulti, tranne diciamo, quel momento quando ci sono stati i due Carabinieri davanti alla cella. Ricorda qualche insulto con riferimento alle sue braccia?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può riferirlo?>>

Teste SCORDO: <<Sì, siccome avevo le braccia alzate, avevo una mogliettina, diciamo, scollata, in quella posizione si vedeva la... diciamo la mia peluria sotto le ascelle e c’è stato un commento da parte di credo due Carabinieri, perché in quella fase, diciamo, questa è stata la fase subito dopo l’arresto, dopo essere stati portati in quella cella. Con un accento napoletano, diciamo: che schifezza, sembra un uomo. Una cosa del genere. Tiene i peli sotto le ascelle, che schifo, sembra un uomo. Una cosa del genere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il 22 gennaio aveva detto: “Che schifo, hai la barba sotto le ascelle”.>>

Teste SCORDO: <<Eh, una cosa del genere.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo era prima o dopo il fotosegnalamento, ricorda, la permanenza in cella? Prima o dopo essere usciti fuori dall’edificio?>>

Teste SCORDO: <<Prima, prima.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi subito all’inizio.>>

Teste SCORDO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di poter mostrare alla teste una foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa persona la ricorda?>>

Teste SCORDO: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Se vuole avvicinarsi, signora, se non la vede bene si avvicini pure.>>

Teste SCORDO: <<Riconosco Della Corte.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi quel signore di cui ci aveva parlato.>>

Teste SCORDO: <<Che è stato male, sì.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nessun'altra domanda. Si tratta di Della Corte Raffaele.>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Signora, dovrebbe cortesemente firmare la piantina, poi può andare.>>

Avv. BOZZANO: <<Mi scusi signor Presidente, avevo una domanda sull’ultima circostanza. Lei ha appena dichiarato che quella persona che aveva fatto il commento sulle sue ascelle era un Carabiniere, ha detto adesso?>>

Teste SCORDO: <<Ho detto credo, perché...>>

Avv. BOZZANO: <<Non è certa?>>

Teste SCORDO: <<No, no.>>

Avv. BOZZANO: <<Può escludere che fosse un poliziotto?>>

Teste SCORDO: <<Non escludo né l’uno, né l’altro.>>

Avv. BOZZANO: <<Ha detto che aveva una certa cadenza dialettale?>>

Teste SCORDO: <<Sì.>>

Avv. BOZZANO: <<Può ripetere?>>

Teste SCORDO: <<Perché mi è stato detto in napoletano: che schifezza, tieni la barba sotto all’ascelle.>>

Avv. BOZZANO: <<Grazie, non ho nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie e buongiorno. Sospendiamo e riprendiamo alle 14.30, con il terzo teste.>>

INTERVENTO: << Chiedo scusa, per la prosecuzione nomino mio sostituto l’Avvocato Busoli.>>

INTERVENTO: <<Anch’io Presidente, nominerei l’Avvocato Busoli in sostituzione dovendomi allontanare.>>

INTERVENTO: <<Anch’io Avvocato (inc.).>>

L’udienza viene sospesa alle ore...

L’udienza riprende alle ore 14.30.

P.M. (Dott. MINIATI): <<E’ teste assistito anche il signor Fiorito. Il signor Fiorito era indagato nel procedimento 13079 che si è concluso con archiviazione disposta dal Gip il 12 gennaio 2004. quindi produciamo come al solito, tanto il decreto di archiviazione, quanto la richiesta del Pubblico Ministero. Esibiamo inoltre il verbale di interrogatorio del 13 settembre del 2001 per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66. >>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione e relativo decreto del Gip in data 12 gennaio 2004 con cui si dispone l’archiviazione del procedimento nei confronti del al signor Fiorito ed esibisce il verbale di interrogatorio dello stesso 13 settenbre 2001 per fare constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi a cui gli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Signor Fiorito lei veiene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assiste?>>

Avv. BUSOLI: <<Se ritiene Presidente, può nominare me d’ufficio. Avvocato Fusoli.>>
PRESIDENTE: <<Allora, nominiamo d’ufficio l’Avvocato Busoli. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>
Teste FIORITO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza">>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste FIORITO: <<Fiorito Andrea, vengo da San Gregorio di Catania, sono nato l’1/2/1977 a Catania.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Signor Fiorito buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio del 2001 è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste FIORITO: <<Sì, esatto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda più o meno a che ora è giunto alla caserma, a che ora è arrivato il veicolo che la trasportava?>>

Teste FIORITO: <<Non ricordo l’orario preciso, però ricordo che sicuramente c’era luce, era ancora giorno e con la ricostruzione bene o male degli avvenimenti di quella giornata potevano essere più o meno le 5, le 6 del pomeriggio. Però sicuramente non... diciamo, c’è  un margine abbastanza ampio in questo orario.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei è di Catania?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era venuto da Catania a Genova con altre persone?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sono venuto con altri 6 miei amici, di cui 2 sono stati fermati con me... anzi sono state fermate 3 persone con me, degli amici che sono venuti da Catania, però soltanto altri 2 sono stati trattenuti in arresto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le due persone arrestate insieme a lei di Catania chi sono?>>

Teste FIORITO: <<Saro Scalia e Sergio Morabito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi diceva che era stata fermata un’altra persona e poi rilasciata?>>

Teste FIORITO: <<Sì, la ragazza di Sergio Morabito, la fidanzata.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi a Bolzaneto non è mai andata.>>

Teste FIORITO: <<No, però è stata portata anche lei al Piazzale Kennedy, in questo primo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le faccio questa domanda per chiederle, lei è stato trasportato da solo come arrestato a Bolzaneto o era insieme a qualcuno di queste persone?>>

Teste FIORITO: <<No, sono stato trasportato da questo luogo, Piazzale Kennedy a Bolzaneto da solo in una macchina della Polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dice della Polizia perché c’erano le insegne?>>

Teste FIORITO: <<Dico la macchina della Polizia perché era blu con la scritta Polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quante persone c’erano nell’auto che la trasportava?>>

Teste FIORITO: <<Eravamo in 5.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei più?>>

Teste FIORITO: <<Due poliziotti davanti e due dietro accanto a me.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dicevamo, lei pensa di essere arrivato a Bolzaneto verso le 17.00 mi ha detto, più o meno, con un certo beneficio di dubbio.>>

Teste FIORITO: <<Sì, più o meno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda il momento quando l’auto è arrivata dove si è fermata?>>

Teste FIORITO: <<Si è fermata di fronte all’ingresso principale della caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda questa area in cui si è fermata la macchina, era vuota, c’era tanta gente?>>

Teste FIORITO: <<No, non c’era né tantissima gente, né poca gente, però sicuramente c’erano degli altri poliziotti, insomma altre persone lì davanti. Mi ricordo che m'hanno fatto scendere dalla macchina e poi il poliziotto che era accanto a me che era appunto, come dichiarato precedentemente nella prima... che si era comportato in maniera molto tranquilla con me, mi ha accompagnato fino ad un certo punto e poi mi ha lasciato lì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Avevo dimenticato di chiederle i poliziotti che l'hanno scortata erano in borghese o in divisa?>>

Teste FIORITO: <<In divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che colore aveva questa divisa?>>

Teste FIORITO: <<Blu.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha fatto riferimento a un Poliziotto che si era comportato in maniera corretta con lei.>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché durante il tragitto è successo qualcosa?>>

Teste FIORITO: <<Durante il tragitto mi hanno chiesto di dov’ero, io ho risposto che ero di Catania e hanno commentato che ero della stessa città del Poliziotto che era accanto a me, mentre... diciamo, tipo lui, cercava di darmi a parlare e di tirarmi un po’ su gli altri poliziotti ogni tanto... c’era il guidatore che ogni tanto mi dava qualche pugnetto sulla testa, perché avevo la testa bassa, ero tenuto con la testa così, bassa, mentre il Poliziotto che avevo accanto mi ha dato una scoppola, perché nel discorso praticamente è uscito che io facevo ingegneria e mio padre giusto, giusto insegnava nella stessa facoltà, quindi mi ricordo che il poliziotto accanto disse: ah, allora sei raccomandato, e m'ha dato una scoppola. Poi c’era il poliziotto davanti invece che aveva un piccolo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei aveva subito delle percosse sull’auto?>>

Teste FIORITO: <<Sì, leggere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quello che invece lo accompagna per un tratto, diciamo, è quello corretto?>>

Teste FIORITO: <<Sì, è quello che insomma è stato sempre tranquillo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopodiché dunque arriva quest’auto, la fanno scendere?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei diceva che ricordava altre persone su questo piazzale?>>

Teste FIORITO: <<Sì, però di definito ormai non ricordo più.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedevo lei ricorda persone in borghese o in divisa presenti sul piazzale?>>

Teste FIORITO: <<Ma non le saprei dire se c’era... cioè ho una scena molto vaga da questo punto di vista. Ricordo che c’erano altre persone, che non era un piazzale deserto magari con la porta della caserma vuota, però che c’erano dei movimenti. Sì, sicuramente ci saranno stati altri poliziotti o Carabinieri in divisa, però per esempio non saprei dire se erano appartenenti a un corpo o all’altro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Capito. Dopodiché lei dice questo che poliziotto l'ha accompagnata per un tratto?>>

Teste FIORITO: <<Sì e poi mi hanno fatto entrare in caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi l'ha accompagnata fino all’ingresso della caserma?>>

Teste FIORITO: <<No, credo che mi abbia lasciato qualche metro prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lì è stato prelevato da qualcun altro?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sicuramente, ora non ricordo precisamente ma sicuramente qualcuno mi avrà detto: entra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E quest’altro che l'ha prelevato lei ricorda se era in borghese o in divisa?>>

Teste FIORITO: <<No, assolutamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedo ancora una domanda sul piazzale. Durante il tragitto dalla macchina all’ingresso della palazzina lei ha potuto camminare in una posizione normale o doveva camminare in una posizione particolare?>>

Teste FIORITO: <<No, no, già da quando ero in macchina la testa bassa, diciamo, io ho riguardato all’altezza uomo quando sono arrivato ad Alessandria in carcere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi ha dovuto tenere la testa bassa?>>

Teste FIORITO: <<Sì, da quel momento, da leggermente prima ma anche prima quando eravamo a Piazzale Kennedy già ci avevano fatto tenere la testa bassa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Nel piazzale lei ha subito ingiurie, percosse?>>

Teste FIORITO: <<Sì, già lì l’aria insomma si era fatta non proprio... infatti praticamente c’era quando ci hanno fatto stare seduti sul marciapiede, all’inizio in quel piazzale ci hanno dato una prima perquisizione e io ricordo come dettaglio che un... credo fosse in borghese, quindi penso un poliziotto, non lo so, ha preso il mio telefonino, l'ha spento e ha staccato la batteria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma questo è avvenuto nel piazzale?>>

Teste FIORITO: <<Sì, nel piazzale, nel primo posto dove ci hanno portato con la macchina della Polizia, che ci ha trasportato dal luogo dell’arresto fino al piazzale.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ho capito, mi scusi, lei ha detto che l’auto è entrata nel piazzale della caserma, si è fermata davanti alla palazzina.>>

Teste FIORITO: <<Però questo successivamente. Io parlavo di prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, no, io parlavo di... rimaniamo a Bolzaneto. Allora non ci siamo capiti. L’auto arriva nel piazzale a Bolzaneto, lei scende, questo Poliziotto che si era comportato correttamente l’accompagna per una parte del tragitto, le chiedo lei ha detto che durante questo percorso doveva tenere la testa bassa.>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La domanda era: durante questo tragitto dalla macchina fino all’ingresso della palazzina lei subisce percosse, subisce ingiurie oppure no?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Tutto normale, a parte la posizione.>>

Teste FIORITO: <<A parte la posizione sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questa è una piantina della palazzina, della struttura nella quale lei è stato portato. Lei ricorda gli scalini per entrare?>>

Teste FIORITO: <<No, veramente no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole descrivere al Tribunale cosa è successo quando siete entrati, quando l'hanno portata dentro?>>

Teste FIORITO: <<Allora, sono entrato dall’ingresso principale, mi hanno fatto mettere di fronte al muro della stanza sulla sinistra, lì mi hanno fatto svuotare le tasche.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole fare un segno sul posto dove è stato...>>

Teste FIORITO: <<Sì, è la prima stanza...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole segnarlo sulla cartina, per favore.>>

PRESIDENTE: <<Sì signor Fiorito, se vuol segnare poi tutti gli spostamenti, magari mettendo dei numeri.>>

Teste FIORITO: <<Sì, ho messo 1.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi entrando il muro sulla sinistra.>>

Teste FIORITO: <<Sì, quello esattamente dove c’è il cursore del mouse.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dove c’è il mouse.>>

Teste FIORITO: <<Sì. E lì mi hanno fatto svuotare le tasche.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cosa ci aveva nelle tasche?>>

Teste FIORITO: <<Avevo qualche monetina e diciamo i poliziotti dietro di me mi hanno subito accusato di aver lanciato monetine, per questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Fra i suoi effetti personali a parte le monetine cosa c’era? Nient’altro?>>

Teste FIORITO: <<No, credo di no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Queste monetine che fine hanno fatto? Sono state raccolte da qualche...>>

Teste FIORITO: <<No, assolutamente, sono rimaste là.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Per terra?>>

Teste FIORITO: <<Sì, almeno io non ho visto nessuno...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi dove è stato condotto?>>

Teste FIORITO: <<Dopo sono stato condotto attraverso il corridoio su una cella che mi ricordo sicuramente questo, era sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sulla sinistra per chi entra?>>

Teste FIORITO: <<Sì, per chi entra. Poi ho ricevuto... praticamente ho avuto una busta con i miei effetti personali dove c’era scritto “gabbia 7”, quindi suppongo che diciamo il numero 7 la dovesse contraddistinguere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questa busta con i suoi effetti personali quando è comparsa?>>

Teste FIORITO: <<E’ comparsa in un secondo momento quando dopo circa un cinque, sei ore ci hanno fatto uscire da questa cella e ci hanno ricondotto esattamente dove... dove è segnato adesso il numero 1, qua nella prima stanza. E lì ci hanno prima identificato e poi fatto entrare in infermeria. E lì praticamente ho trovato...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questa busta gialla?>>

Teste FIORITO: <<Sì, a terra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Nei suoi effetti personali cosa c’era?>>

Teste FIORITO: <<Penso ci fosse stato il portafogli lì dentro, non lo so, e il telefonino suppongo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi lei non ha potuto più vedere?>>

Teste FIORITO: <<No, io sicuramente non ho controllato il contenuto di questa busta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi diceva stanza 7 sulla base del ricordo di quello che era scritto sulla busta?>>

Teste FIORITO: <<Sì, a me m'ha colpito soprattutto la parola “gabbia”, diciamo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare l’altra piantina, quella che reca i numeri.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questa è la stessa solo che sono indicati i numeri delle celle o delle gabbie, com’era scritto sulla gabbia.>>

Teste FIORITO: <<Sì, infatti è sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Corrisponde al suo ricordo la 7?>>

Teste FIORITO: <<Sì, corrisponde.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lei ha dovuto percorrere quasi tutto il corridoio, diciamo?>>

Teste FIORITO: <<Sì, bene o male sì, anche se... non ricordo quanto fosse lungo perché chiaramente ero con la testa bassa, non potevo dare un’occhiata a cosa succedeva...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Durante il percorso del corridoio lei lo ricorda libero il corridoio o c’erano persone?>>

Teste FIORITO: <<Allora, io ricordo che proprio in prossimità della prima stanza la porta non era, diciamo, cioè il corridoio si restringeva leggermente con due piccoli muretti e c’era una porta e che forse, credo che fosse aperta. Poco prima di questa porta ricordo che proprio, siccome guardavo i piedi, un poliziotto, non so di che corpo comunque, una delle persone che era lì, ha allungato il piede, perché ricordo di avere visto l’anfibio e io l'ho saltato... cioè non... l'ho schivato. E sono passato avanti. Quindi sicuramente almeno una persona c’era nel corridoio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi lei ha avuto altri spostamenti durante la sua permanenza nella struttura?>>

Teste FIORITO: <<Sì, dopo praticamente noi siamo stati, diciamo, cinque, sei ore più o meno, ma molto relativamente come... come determinazione della durata del tempo nella stanza 7, dopo ci siamo rispostati un’altra volta all’ingresso dove ci hanno fatto stare prima appoggiati al muro, a me personalmente prima appoggiati al muro di destra per chi entra, poi al muro di sinistra, sempre nella posizione guardando giù con le mani in alto, che è stata la posizione che ho mantenuto, diciamo, per il 99 virgola 9 per cento del tempo che sono stato a Bolzaneto e le mani appoggiate al muro e poi mi hanno fatto entrare prima nella stanza dell’identificazione, dove mi hanno fatto firmare un paio di foglietti che non ho potuto leggere, erano messi così, ce n’era uno praticamente in questa maniera e un altro qui che bene o male ho letto qualcosa all’inizio, non ricordo cosa ci fosse scritto, però una firma qui e una firma qua sotto, in un foglio che appunto non ho potuto vedere. E poi mi ricordo che mi hanno fatto le foto. E in quella stanza bene o male si poteva leggermente alzare la testa, soprattutto perché dovevano fare giustamente le foto, era una specie di ufficio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le ho fatto questa domanda per chiederle, durante anche gli spostamenti successivi lungo il corridoio, a parte questo tentativo di sgambetto, lei ha subito percosse in corridoio oppure no?>>

Teste FIORITO: <<No, no, in corridoio non mi sono state fatte percosse.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Però ha sempre dovuto camminare chino?>>

Teste FIORITO: <<Sì, quella è la posizione, appunto, ripeto, che ho abbandonato il giorno dopo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ritorniamo al momento in cui viene condotto nella cella. Quando lei è entrato nella cella la cella era vuota o c’erano già persone?>>

Teste FIORITO: <<Ecco, se diciamo... c’erano delle persone nelle pareti che separano la 7 dalla 9 e dalla 5, cioè praticamente diciamo a distanza di 50 centimetri l’una dall’altra c’erano tutti gli altri ragazzi fermati, sempre tutti nella stessa posizione, con lo sguardo basso a guardare la punta dei piedi e le mani al muro, faccia rivolta verso il muro.>>

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche lei è stato fatto collocare in questa posizione?>>

Teste FIORITO: <<Sì, io prima sono stato fatto collocare nel muro, diciamo, che separa la 7 dalla 9 e poi dopo un po’ è venuto un... un poliziotto, credo che disse: Ah, i miei arrestati, o qualcosa del genere. Ci ha fatto girare e gli abbiamo comunicato... ci ha chiesto di comunicare un numero, se avevamo per caso un numero di un avvocato. Io mi ricordo che praticamente durante l’arresto erano passati degli avvocati del Genova Legal Forum credo con un cartello con un numero, quindi i ragazzi che erano stati arrestati con me alla fine, cioè il ragazzo accanto mi ha passato una penna, abbiamo scritto questi due numeri nel...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo l’avevate scritto fuori, diciamo?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sì, proprio al momento dell’arresto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sul luogo dove lei era stato arrestato?>>

Teste FIORITO: <<Sì. Io mi ricordo che tipo abbiamo iniziato a dare il numero di telefono a questo poliziotto e questo... e l'ha dato forse un primo ragazzo, un secondo, un terzo, poi lui dice: va bene, avete tutti lo stesso numero?, ed è uscito e ci hanno rifatto mettere un’altra volta con la faccia rivolta al muro, sguardo basso e mani...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In questa cella c’erano solo ragazzi o anche donne?>>

Teste FIORITO: <<No, credo fossimo tutti uomini, ma non ne sono sicurissimo al cento per cento.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’erano persone che lei conosceva in questa cella?>>

Teste FIORITO: <<In quel momento ancora c’erano Morabito e Scalia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi nella prima fase ci sono sia Morabito che Scalia?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Per quello che è il suo ricordo quanto è stato in questa cella, quanto è dovuto rimanere?>>

Teste FIORITO: <<Ma, un cinque, sei ore, è una valutazione approssimativa che però si può avvicinare al tempo in cui ci sono stato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi fino a che si è fatto buio?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sì, credo di sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha subito percosse in cella?>>

Teste FIORITO: <<No, percosse no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Insulti?>>

Teste FIORITO: <Insulti sì, perché praticamente dalla finestra, che dà dall’altro lato del corridoio si sentivano...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La finestra com’era? Aveva dei vetri?>>

Teste FIORITO: <<No, no, credo che ci fossero delle sbarre.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E diceva dalla finestra?>>

Teste FIORITO: <<Dalla finestra arrivavano... c’erano dei cori: Uno, due, tre arriva Pinochet, una specie di filastrocchetta che poi continuava: quattro, cinque, sei... non ricordo adesso e sette, otto e nove. Qualcuno che gridava che ci rinfacciava di aver tirato delle pietre. Poi mi ricordo tipo un poliziotto... cioè sempre lo chiamo un poliziotto, un rappresentante dell’ordine che disse: ah, ci avete chiamato assassini, e questo mi ricordo che aveva la voce un po’ provata anche e forse dispiaciuta, poi anche insulti, tipo insulti vari. Ricordo pure frasi del tipo: ora verranno Manu Chao, Bertinotti a salvarvi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Diceva insulti vari, dica le parole che ricorda.>>

Teste FIORITO: <<Ma credo: pezzi di merda e qualche altra cosa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando era stato interrogato nel settembre del 2001 aveva detto: figli di puttana, aveva ricordato questa espressione.>>

Teste FIORITO: <<Sì, ora non ricordo più con precisione le parole, però gli insulti erano di quella natura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E’ successo qualcos’altro nella cella, che lei ricordi?>>

Teste FIORITO: <<Come fatto spiacevole sicuramente è successo che arrivati ad un certo punto io credo... a questo punto, ricostruendo i fatti, dopo che questo poliziotto è venuto e ha chiesto il numero di telefono, è tornato e ha detto... e ci ha detto. ah ragazzi, mi sa che... scusate la parola, ve l'hanno messa nel culo perché questo numero non esiste. E ci ha chiesto di dare un secondo numero. Abbiamo dato un secondo numero e lui poi non è più tornato. Io mi ricordo che penso... ora non ricordo con precisione, però penso che durante questo spostamento nel senso dal muro verso più o meno il centro della stanza, quando è arrivato questo poliziotto, ho cambiato lato in posizione da la 7 alla 9, il muro dalla 7 alla 9 e dalla 7 alla 5.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lei cambia posizione nella cella, però cambia lato del muro?>>

Teste FIORITO: <<Sì, esatto. Ed ero proprio vicino alla finestra. Io ricordo tipo che a quel punto si è sentito forte l’odore di uno spray urticante, tanto che accanto a me si era liberato uno spazio di un ragazzo che era stato chiamato e io ho pensato per un attimo: mi sposto, però magari questo ragazzo tornerà e si dovrà mettere al mio posto oppure no, poi alla fine mi sono spostato perché non riuscivo quasi a respirare.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei che fastidi aveva?>>

Teste FIORITO: <<No, proprio non si riusciva completamente quasi a respirare. Mentre poi spostandomi da vicino alla finestra si riusciva, se non altro a...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lei lo ha individuato come proveniente dalla finestra?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sicuramente era proveniente dalla finestra, al cento per cento, anche perché poi guardando dall’altro lato, ero messo, appunto, di qua, da questo lato vedevo la porta, guardando così da sotto il braccio ho visto che... un dettaglio che mi ha particolarmente colpito, il poliziotto che era praticamente di fronte alla porta aveva indossato il fazzoletto... un fazzoletto a mo’ di protezione, che era diviso metà blu e metà rosso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E l’aveva sul volto?>>

Teste FIORITO: <<L’aveva, sì, a coprire fino all’altezza del naso. Ricordo bene i colori perché tra virgolette sono i colori del Catania, quindi un po’ si vede, quindi mi hanno colpito particolarmente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dicevo, lo ha detto ma ora non ricordo bene, quando arrivò lo spruzzo lei in quel momento in quale dei due muri è messo?>>

Teste FIORITO: <<Tra la 7 e la 5.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quello tra la 7 e la 5.>>

Teste FIORITO: <<Sì. Proprio vicino alla finestra, quindi proprio nella piantina a sinistra. Mi sono spostato leggermente verso la destra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le farei un’altra domanda. Lei, per quello che ha potuto vedere compatibilmente con la sua posizione, ha potuto notare se davanti alla cella c’erano, diciamo così, degli agenti che custodivano la cella, qualcuno davanti alla cella di guardia?>>

Teste FIORITO: <<Ah, qui praticamente c’era la porta e c’era un agente, sì, di guardia che però non stava penso fisso là, cioè anche perché il... poter guardare significava dare un’occhiata in questo... e in quella occasione proprio mi ricordo che quando hanno buttato questo spray ho guardato anche per vedere se lui si accorgeva che mi spostavo, per evitare chiaramente ulteriori problemi e in quel caso sì, ho visto la persona. Poi dopo chiaramente guardavo i piedi o il muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sempre per quello che lei ha potuto vedere davanti a questa cella sono stati sempre agenti con la stessa divisa o ricorda divise diverse?>>

Teste FIORITO: <<No, no, ricordo solo la stessa divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E che divisa era?>>

Teste FIORITO: <<Divisa credo blu della polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cronologicamente lo spruzzo del gas in che momento lo colloca? È ancora giorno, è ancora buio?>>

Teste FIORITO: <<Non lo so, così le direi... non lo ricordo. Cioè cronologicamente lo colloco dopo il colloquio con il poliziotto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quello del numero di telefono.>>

Teste FIORITO: <<Sì, del secondo numero di telefono.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E invece il poliziotto che aveva il numero di telefono, che chiedeva il numero di telefono era in divisa o in borghese?>>

Teste FIORITO: <<Credo in borghese. Però non ne sono sicurissimo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le pare in borghese. Lei che divise, che colori di divise ricorda aver visto durante la permanenza nella struttura?>>

Teste FIORITO: <<Ma credo della Polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Solo quel colore ricorda?>>

Teste FIORITO: <<Sì, fondamentalmente sì. Cioè non so, probabilmente c’erano anche altre...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma lei si deve affidare al suo ricordo.>>

Teste FIORITO: <<Sì, i ricordi chiaramente dopo 5 anni sono molto più vaghi di quello che erano qualche tempo fa, per fortuna.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le mostro delle fotografie dove sono riprodotte delle divise. Lei le guardi con tutta calma e poi dica quali ricorda aver visto lì nella caserma di Bolzaneto.>>

Teste FIORITO: <<Di quelle che si avvicinano di più ai miei ricordi sono fondamentalmente queste qua, B3 e poi... diciamo la A2 poteva essere, simile a quella che ricordo io. Però comunque sono ricordi...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Un po’ sfumati.>>

Teste FIORITO: <<Sì, infatti, molto vaghi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando lei era stato sentito nel settembre del 2001 aveva ricordato la B3 e la B2, che in effetti sono la stessa cosa, direi forse. Vuol vedere la B2?>>

Teste FIORITO: <<Sì. È questa?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Peraltro attribuendola con sicurezza a quelli che l’avevano arrestata quella divisa lì, quindi fuori Bolzaneto.>>

Teste FIORITO: <<Sì, sì, fuori Bolzaneto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Invece non aveva ricordato la A2, la vuole rivedere un attimo la A2?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ora ovviamente si affidi al suo ricordo, lei ricorda di averla vista questa divisa a Bolzaneto oppure no?>>

Teste FIORITO: <<Ora vedo qua...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La riguardi con calma, sì certo.>>

Teste FIORITO: <<No, ora che guardo la divisa dei Carabinieri credo che ci fosse pure qualche carabiniere, però, ecco, non ci metterei la mano sul fuoco. Come tipo di divisa, sì, era, diciamo, più... tra virgolette militare rispetto alle divise dei Poliziotti che si incontrano per strada.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Più militare che cosa intende dire?>>

Teste FIORITO: <<Cioè vede che ci sono tipo delle protezioni magari, tipo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questa è una divisa da ordine pubblico quindi ha delle imbottiture.>>

Teste FIORITO: <<Cioè questo è soprattutto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma lei ricorda delle divise, diciamo, con delle protezioni?>>

Teste FIORITO: <<Sì, quelle erano per la maggior parte.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Torniamo al suo racconto. Dunque dicevamo che lei era stato in questa stanza, c’è stato lo spruzzo del gas, poi ci sono stati degli spostamenti stava dicendo?>>

Teste FIORITO: <<Sì, dopo praticamente mi hanno portato un’altra volta di fronte al primo ufficio, come avevo detto poco fa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha dovuto di nuovo percorrere il corridoio.>>

Teste FIORITO: <<Sì, ed è stato l’unico spostamento fondamentalmente che abbiamo fatto, uscendo dalla cella numero 7.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E siete stati portati davanti al primo ufficio?>>

Teste FIORITO: <<Sì, al primo ufficio. Io prima ero sul muro di destra, per chi entri, e poi sul muro di sinistra, e poi sono stato fatto entrare nell’ufficio sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’è stata questa attesa appoggiato al muro ma in che posizione appoggiato al muro?>>

Teste FIORITO: <<Sempre con... cioè quando si era fermi, si era, diciamo, sempre attaccati al muro, con lo sguardo basso sulla punta dei piedi e le mani sulle...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sulle punte dei piedi?>>

Teste FIORITO: <<No, no, in piedi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ah, sguardo basso sulle punte.>>

Teste FIORITO: <<Sulle punte dei piedi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Scusi, non avevo capito.>>

Teste FIORITO: <<Poi praticamente mi ricordo un dettaglio che è successo soltanto peraltro là davanti, delle mani che leggermente scendevano, un tutore delle forze dell'ordine me le... me le faceva alzare, ma le faceva tenere più alte.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Di modo che lei le tenesse alte?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha detto che è stato prima su un muro di destra?>>

Teste FIORITO: <<Sì, prima sul muro di destra, perché non m'hanno fatto uscire da solo dalla cella 7. Mi hanno fatto uscire assieme ad altre persone, quindi eravamo un po’ sul muro di destra e un po’ sul muro di sinistra e lì ricordo che avevo questa busta gialla con questa scritta: gabbia 7, anche se non ricordo se poi l'ho presa io e l'ho portata da qualche altra parte, l'ho portata all’interno dell’ufficio oppure no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lì lei ricorda questa cosa della busta gialla?>>

Teste FIORITO: <<Sì, mi ricordo però questa busta che avevo vicino ai piedi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, in questa fase di attesa per entrare nell’ufficio lei li ricorda gli altri due suoi compagni di Catania oppure no?>>

Teste FIORITO: <<No, sinceramente no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi è stato condotto dentro all’ufficio?>>

Teste FIORITO: <<Sì, poi dentro l’ufficio, mi ricordo praticamente...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi l’ufficio, il primo sulla sinistra per chi entri?>>

Teste FIORITO: <<Sì, esatto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei lo ricorda com’era arredata questa stanza?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sembrava molto più un ufficio rispetto alla situazione che c’era nelle altre stanze, cioè comunque tavoli con computer e tutte persone, insomma che, non davano neanche troppo attenzione a te che eri là.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’erano tanti tavoli?>>

Teste FIORITO: <<E mi ricordo, ecco esatto, che praticamente... sì, insomma non le saprei quantificare, però diciamo che ogni persona aveva la sua più o meno scrivania, ricordo che sono entrato da qua da una porta che può essere vicino a quello che è segnato il bagno e quindi dall’altro lato rispetto agli scalini e ho fatto il... e mi sono spostato sempre vicino al muro e... però verso sempre in direzione degli scalini, quindi come ingresso nella stanza, ho fatto questo tipo di percorso. E lì mi ricordo che prima hanno fatto firmare questi fogli e dopo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lei è stato fatto mettere davanti a una scrivania?>>

Teste FIORITO: <<Praticamente c’era... ecco, insomma, era una specie di scrivania così, forse erano più scrivanie in serie che formavano da corridoio tra il muro, l’ingresso e il resto della stanza e quindi praticamente lì ho firmato questi due fogli e poi mi sono spostato e c’era la macchina per le fotografie... per la fotografia, mi hanno fatto la fotografia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’era una macchina per prendere le fotografie?>>

Teste FIORITO: <<Sì, se non ricordo male sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma lei, vediamo un attimo, ricorda se dentro a questa stanza c’erano agenti in divisa o in borghese?>>

Teste FIORITO: <<Più che agenti, diciamo, di giovane età c’erano, sì, persone diciamo che potevano essere comunque più grandi di età, no, non credo. Forse anche qualche signora. Cioè non... non erano, diciamo, agenti così.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E com’erano vestiti, erano in borghese o in divisa?>>

Teste FIORITO: <<Non ricordo con precisione, credo erano in borghese.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non avevano camici?>>

Teste FIORITO: <<Non credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda. Questa donna che ricorda com’era fatta? Lei ha detto forse c’era qualche donna.>>

Teste FIORITO: <<Sì, cioè non ho la visione in realtà di una persona in particolare, però diciamo come aspetto mi ricordo che il posto era... no, sicuramente non ricordo tipo un volto in particolare, però ricordo che insomma era diverso come ambiente rispetto a quello che c’era fuori, nel senso non erano tutti poliziotti in divisa e che... tipo sembrava più, tra virgolette, un ufficio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se in qualche momento è stato condotto fuori dalla palazzina?>>

Teste FIORITO: <<Soltanto... per il trasferimento.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Solo quando poi è stato portato via.>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, mi diceva le hanno mostrato dei fogli?>>

Teste FIORITO: <<Sì, mi hanno fatto firmare dei fogli, proprio la prima cosa che ho fatto entrando nella stanza. Ora non mi ricordo perché credo mi abbiano fatto prendere pure le impronte digitali, non mi ricordo, penso dopo questo fatto di aver firmato il foglio. Mi ricordo proprio...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E questa busta nel frattempo dov’era finita?>>

Teste FIORITO: <<Non ricordo se l'ho entrata io in questa stanza o è rimasta fuori. Forse l'hanno data, me l'hanno data per entrare.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei circa la possibilità di leggere questi fogli cosa stava dicendo?>>

Teste FIORITO: <<Sì, io ricordo esattamente che c’era... questa è una cosa che ricordo bene. Che c’era un foglio che... praticamente erano messi così, cioè c’era un foglio...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Uno sopra l’altro.>>

Teste FIORITO: <<Sopra l’altro e c’era lo spazio della firma del secondo foglio, al che ho iniziato a leggere il primo, poi ho leggermente alzato lo sguardo, ho visto che c’era la persona che c’era là e ho firmato i fogli, per evitare...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha capito di che cosa si trattava?>>

Teste FIORITO: <<No, no, assolutamente, quel foglio dietro c’era proprio soltanto lo spazio per...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E quello che lei invece ha iniziato a leggere cosa c’era scritto?>>

Teste FIORITO: <<Eh, non mi ricordo. Comunque niente che mi abbia colpito particolarmente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Comunque lei ha firmato.>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando la colloca questa visita in questo ufficio?>>

Teste FIORITO: <<Eh...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ovviamente non ha l’orologio, ma dico era buio, c’era ancora chiaro?>>

Teste FIORITO: <<Ma praticamente sarà stato, considerando il fatto... ora non ricordo se c’erano finestre in questo ufficio, però ricordo che però sarà stato poi un paio d’ore massimo prima, tra una e due ore prima l’averci fatto uscire poi dalla caserma e lì era sicuramente buio, quindi suppongo che fosse già buio quando è avvenuto questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopodiché, finito in questo ufficio, cosa è successo?>>

Teste FIORITO: <<Dopo praticamente ci hanno fatto uscire un’altra volta sul corridoio chiaramente dalla stanza e ci hanno fatto entrare nella stanza di fronte.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Nella stanza di fronte?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E che cosa è successo nella stanza di fronte?>>

Teste FIORITO: <<Lì mi hanno fatto spogliare praticamente, ricordo il.. che praticamente il tipo che mi disse che era penso un poliziotto, mi disse di spogliarmi, mi disse: togliti i vestiti, sempre con la faccia verso il muro, da questo lato qua...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Mi scusi, nella stanza di fronte, ce la vuole descrivere questa stanza di fronte? Lei dove la colloca nella cartina?>>

Teste FIORITO: <<Ecco, ora qui guardando la cartina non saprei se è la stanza con scritto Digos o la stanza con scritto Squadra Mobile, perché io ricordavo una sola stanza sulla destra. Penso che sia o una o l’altra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Se la ricorda com’era arredata questa stanza?>>

Teste FIORITO: <<Ricordo sempre che... praticamente ho costeggiato il corridoio... cioè il corridoio, scusi, ho costeggiato la parete, diciamo, mi sono spogliato proprio nell’angolo, diciamo, che qua corrisponderebbe in alto a sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Nella stanza chi c’era?>>

Teste FIORITO: <<C’erano del personale, tra virgolette medico.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi erano vestiti con dei camici?>>

Teste FIORITO: <<Sì, allora sicuro non erano in divisa, c’erano delle persone che non erano in divisa. Anche qui mi pare che ci fosse forse qualche... qualche donna, però non ne sono sicurissimo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’erano uomini o donne?>>

Teste FIORITO: <<Credo che ci fosse forse anche qualche donna, però non ne sono sicurissimo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se c’era un medico, qualcuno che si è qualificato come tale?>>

Teste FIORITO: <<No, io praticamente sono entrato e un poliziotto mi ha detto di spogliarmi e di mettere i vestiti dietro. Io mi ricordo che mi sono iniziato a spogliare e mi sono girato così per mettere il vestito, per poggiarlo a terra, perché lui mi ha detto. buttali a terra, appena mi sono girato così mi ha dato una scoppola e mi ha detto: non ti devi girare, al che sono rimasto un po’ perplesso perché ho detto: li devo poggiare dietro però... e poi ho cominciato... ho continuato a spogliarmi e ho continuato a guardare il muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Queste persone che lei ricorda col camice dov’erano rispetto a lei? Seduti, in piedi?>>

Teste FIORITO: <<Allora, io ho un ricordo molto, diciamo, così approssimativo di una persona che era... bene o male c’era il poliziotto a due, tre metri da me e una persona leggermente dietro, e 50, lì in piedi, però è sempre un ricordo molto vago. Le altre persone invece erano sulla mia destra. Sempre io guardando il muro, cioè nella parte più interna della stanza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando lei è stato percosso con l’invito a non girarsi qualcuno è intervenuto, ha detto qualcosa?>>

Teste FIORITO: <<No, nessuno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopodiché che cosa è successo? Lei ha ultimato di spogliarsi?>>

Teste FIORITO: <<Sì, a quel punto mi hanno fatto rivestire e mi hanno fatto riuscire.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha subito un controllo dei suoi effetti personali?>>

Teste FIORITO: <<No. Praticamente no, cioè almeno che mi ricordo, poi che mi ricordi..>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei aveva qualche cosa addosso?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Anelli, collane?>>

Teste FIORITO: <<Allora, io praticamente infatti ricordo di avere avuto una collanina e non l'ho trovata poi tra gli effetti personali, quindi suppongo che sia stata buttata assieme poi a un’agendina che avevo all’interno del portafogli e allora sicuramente effettivamente probabilmente ho portato io dentro la busta, però va bene, certo, ora così è una ricostruzione...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei quando è stato interrogato il 13 settembre aveva detto: “Dovevo stare con la faccia al muro, quando mi sono un po’ spostato mi hanno colpito” e poi ha aggiunto: “Ricordo che mi hanno buttato via un’agendina e una collanina”.>>

Teste FIORITO: <<Sì, l’agendina...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lo collocava in questo momento.>>

Teste FIORITO: <<Sì, che poi oltretutto lì la collanina ce l’avevo addosso, questo lo ricordo, chiaramente dopo non l'ho... mentre l’agendina era all’interno del portafoglio e non c’era più chiaramente quando ho riavuto i miei effetti personali dopo tre giorni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma lei della collanina che cosa ricorda, che gliel’hanno fatta togliere, gliel’hanno tolta loro? Dove la portava, al collo?>>

Teste FIORITO: <<Sì, la portavo al collo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Com’era fatta?>>

Teste FIORITO: <<No va bene, era una collanina di nessun valore poi al fine pratico, un laccio e una pietra attor... dentro praticamente a un filo d’acciaio... attorcigliato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Se l’è tolta lei o gliel'hanno tolta?>>

Teste FIORITO: <<No, credo di averla.. cioè non ricordo che me l’abbiano tolta loro, quindi sicuramente l'ho tolta io.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi l'ha consegnata a qualcuno?>>

Teste FIORITO: <<Ma molto probabilmente mi sarò girato così e l’avranno presa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei doveva sempre rimanere con la faccia al muro?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sì, quello sempre.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno fatto fare delle flessioni?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No? Niente flessioni?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se le hanno fatto delle domande, se aveva avuto malattie?>>

Teste FIORITO: <<No, no, non credo proprio che mi abbiano fatto domande.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda una visita medica?>>

Teste FIORITO: <<No, niente che potesse assomigliare a una visita medica?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti, se aveva fatto uso?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché c’è scritto nel suo diario clinico: nega tossicodipendenza, ricorda, le era stata rivolta una domanda?>>

Teste FIORITO: <<No, l’unica cosa che ricordo che m'hanno detto: spogliati e poi rivestiti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei aveva dei segni sul corpo, per quello che sa lei, eh?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, per quello che lei si ricorda.>>

Teste FIORITO: <<No, io non sono stato, tra virgolette, picchiato né durante l’arresto e né dopo in maniera da avere segni sul corpo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, le chiedo quindi lei ricorda poi se qualcuno con lo stetoscopio le ha sentito il cuore, le ha palpato l’addome?>>

Teste FIORITO: <<No, questo sicuramente non è stato fatto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno misurato la pressione?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno fatto domande sul suo peso, sulla sua altezza?>>

Teste FIORITO: <<Ma sempre qua in questa stanza?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì.>>

Teste FIORITO: << No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei quanto è alto?>>

Teste FIORITO: <<Un metro e 70.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E all’epoca quanto pesava?>>

Teste FIORITO: <<Sui 55 chili.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Queste domande le sono state rivolte, sempre sul peso e sull’altezza... in che carcere è stato condotto poi lei?>>

Teste FIORITO: <<Ad Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se invece ad Alessandria domande in questo senso le sono state rivolte?>>

Teste FIORITO: <<No, ad Alessandria ricordo che ho visto il medico, mi ha detto se mi era successo qualcosa in particolare, forse se avevo qualche malattia, gli ho detto no, che stavo tipo bene... è stato un colloquio abbastanza così informale col medico, però sì, sono stato...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E’ stato misurato e pesato, le hanno fatto delle domande sul peso, sull’altezza?>>

Teste FIORITO: <<No, cose specifiche no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se ad Alessandria gliel'hanno misurata la pressione?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopo questa...>>

Teste FIORITO: <<Cioè no, non me lo ricordo, non che non me l'hanno misurata.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopodiché che cosa è successo?>>

Teste FIORITO: <<Quindi dopo che siamo stati qua in questa altra stanza sulla destra ci hanno riportato attraverso il corridoio e ci hanno fatto entrare sulla prima cella a destra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Prima cella a destra sempre per chi entri?>>

Teste FIORITO: <<Sempre per chi entri, esatto. Suppongo che è questa cella numero 1. Infatti c’è scritto: attesa Polizia Penitenziaria. Allora è quella di sicuro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, no, ma lei si affidi al suo ricordo, non a quello che è scritto lì.>>

Teste FIORITO: <<Certo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In questa cella in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste FIORITO: <<Allora, in questa cella ero io praticamente sulla parete che dà verso gli scalini, diciamo sempre sulla destra, quindi vicino al... lontano dalla porta, diciamo, l’ingresso della cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In che posizione è dovuto stare?>>

Teste FIORITO: <<Allora, lì siamo stati un po’ con le braccia sempre alzate di fronte al muro e la testa bassa, dopo ci hanno permesso di metterci in ginocchio per poterci riposare. Però con, appunto, la pianta dei piedi verso l’alto. Cioè non avevo il piede piegato così ma così, quindi davo questa parte appoggiata per terra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi con la pianta rivolta verso...>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se c’erano Scalia  e Morabito in questa stanza?>>

Teste FIORITO: <<Allora lì sempre nei pochi attimi in cui uno poteva dare un’occhiata da sotto le braccia ricordo di aver visto solo Scalia, mentre Morabito non è stato più. Oltretutto questa... in questa cella non mi ricordo se eravamo forse addirittura all’inizio solo io e Scalia o c’erano... ma non eravamo più di tre, quattro persone sicuro, cioè non era la stessa situazione dell’altra cella in cui tutte le pareti...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi eravate in pochi?>>

Teste FIORITO: <<Sì, le pareti erano piene. E poi io qui mi ricordo una cosa in particolare che m'ha colpito, che nella parete di fronte era stata fatta sempre mettere tipo una ragazza presumibilmente straniera tipo in ginocchio, come noi, e mi ricordo che è entrato un agente e l'ha apostrofata zoccola e le ha dato un manrovescio sulla faccia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma questa ragazza lei dice presumibilmente straniera, da che cosa lo ha dedotto che fosse straniera?>>

Teste FIORITO: <<Credo, diciamo, più o meno dal tipo di capelli e lineamenti che si potevano vedere sempre in quella situazione.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ha potuto parlare con questa ragazza?>>

Teste FIORITO: <<No, assolutamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma mostrava di capire l’italiano oppure no?>>

Teste FIORITO: <<E...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non è riuscito?>>

Teste FIORITO: <<No, non credo. Cioè non lo so perché ho questo ricordo più o meno che suppongo che sia straniera.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda l’espressione zoccola e lo schiaffo?>>

Teste FIORITO: <<Quello sì, quello lo ricordo benissimo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma era legato al fatto che si era spostata, aveva fatto qualcosa questa ragazza?>>

Teste FIORITO: <<No, credo che fosse totalmente gratuito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chi è che l’aveva colpita?>>

Teste FIORITO: <<E’ entrato un Poliziotto dalla porta e poi è uscito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si ricorda se era in divisa, in borghese?>>

Teste FIORITO: <<Sì, sì, era in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E la divisa di che colore era?>>

Teste FIORITO: <<Credo fosse quella della Polizia, cioè comunque blu.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La ricorda blu?>>

Teste FIORITO: <<Blu, cioè azzurra e con i pantaloni...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In questa stanza è rimasto tanto lei?>>

Teste FIORITO: <<Un’oretta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi che cosa è successo?>>

Teste FIORITO: <<Poi ci hanno fatto uscire, io mi ricordo che ci hanno... mi ricordo che era già buio e ci hanno fatto salire su una camionetta che poi ci avrebbe portato ad Alessandria. Mi ricordo che eravamo ammanettati  a due a due e poi praticamente io sono andato a finire seduto di fronte a Scalia che era ammanettato con un’altra persona.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei con chi era ammanettato?>>

Teste FIORITO: <<Con un ragazzo straniero che però non abbiamo parlato decisamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Con un ragazzo, mi ha detto, straniero?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E com’era questo ragazzo?>>

Teste FIORITO: <<Non lo ricordo quasi completamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo ricorda alto, basso, bruno, biondo?>>

Teste FIORITO: <<Ma credo che fosse un po’ più alto di me, un po’ più, diciamo, robusto di me. Però insomma ho un ricordo proprio vaghissimo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ricorda il colore dei capelli?>>

Teste FIORITO: <<Credo... ma sempre è una cosa molto vaga, che avesse i capelli, diciamo, castani e lunghi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando era stato interrogato il 13 settembre aveva detto: “Un ragazzo biondo e straniero”.>>

Teste FIORITO: <<Sì, biondo, va bene, castano chiaro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Biondo, con i capelli più chiari. Ecco, straniero perché?>>

Teste FIORITO: <<Ma...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Da che cosa l’aveva...>>

Teste FIORITO: <<Non abbiamo praticamente... cioè mi ricordo proprio che ci ho scambiato con lui solo qualche parola, questo come ricordo sicuramente mi fa pensare anche ora che fosse straniero, cioè ora magari sul momento l’avrò detto perché magari abbiamo parlato qualcosa in inglese, però ora questo non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda. Quindi non lo ricorda di dov’era questo ragazzo, da dove proveniva?>>

Teste FIORITO: <<No, più che altro io nei momenti in cui ho potuto scambiare qualche parola, ho chiesto a Scalia che era seduto di fronte a me come stava, un po’ ha raccontato vagamente il tipo che era ammanettato con Scalia le sue vicende, in che modo era stato fermato, eccetera, eccetera. Però sono stati sempre tipo pochi minuti in cui abbiamo potuto scambiare qualche parola.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, lei ha subito percosse in questa fase, nella fase della traduzione? È stato colpito in qualche modo?>>

Teste FIORITO: <<No, sul furgoncino no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E andando verso il furgoncino? Cioè in sostanza in questa fase della traduzione lei ha ricevuto qualche percossa oppure no?>>

Teste FIORITO: <<Non lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le faccio questa domanda perché, allora questa è una contestazione, il 13 settembre del 2001 lei aveva detto: “Ci hanno fatto salire sul camioncino con delle scoppole in testa”.>>

Teste FIORITO: <<Eh, può darsi che qualche... qualche, così, manata sia arrivata.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Quindi lei poi è stato condotto ad Alessandria?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto le hanno dato da bere?>>

Teste FIORITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Da mangiare?>>

Teste FIORITO: <<No, no, assolutamente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste FIORITO: <<No, io guardi personalmente per la... diciamo, situazione, l’aria che tirava l’ultima cosa che avrei fatto era andare in un posto magari da solo con un altro poliziotto, perché... veramente non era molto sicuro, quando ero là dentro, almeno dalla mia visione soggettiva delle cose che sarei uscito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha preferito non chiedere.>>

Teste FIORITO: <<Certo, assolutamente, non era la situazione di andarsi a cercare, tra virgolette, situazioni più pericolose e più problematiche.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Mi pare di non avere altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I difensori?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiedo scusa, se potessi avere solo un minuto per controllare l’elenco delle traduzioni, onde vedere le persone che sono state trasportate via insieme a lui, eventualmente. Farei un’altra domanda al teste. Ecco, lei aveva parlato di una persona che era ammanettata insieme a Scalia?>>

Teste FIORITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei la ricorda questa persona?>>

Teste FIORITO: <<Eh, ricordo che era una persona molto robusta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Grossa?>>

Teste FIORITO: <<Non grossa, però alta e robusta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo saprebbe descrivere fisicamente? Alta, robusta? Com’era? Giovane, vecchio?>>

Teste FIORITO: <<No, un po’ più vecchio di noi, non lo so, 30 35 magari. Capelli credo neri.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda com’era vestito?>>

Teste FIORITO: <<Però sono sempre ricordi molto vaghi. No, ricordo più o meno le cose che mi ha detto, che lui si era rifugiato all’interno di un portone e poi era stato arrestato là dentro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiederei, proprio in relazione a queste ultime precisazioni, l’autorizzazione...>>

Teste FIORITO: <<Poi ricordo pure un’altra cosa, mi ricordo che praticamente mi aveva detto che era stato picchiato perché gli avevano trovato il tesserino di un partito di sinistra, di Rifondazione, credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva fatto riferimento a un tesserino, a un qualcosa di Rifondazione?>>

Teste FIORITO: <<Sì, mi ricordo questa cosa che ci disse.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le dice niente questa foto?>>

Teste FIORITO: <<Questo qua potrebbe essere decisamente la persona che era con Scalia, sì, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<L’Ufficio dà atto che si tratta della foto segnaletica di Pasolini Bruno.>>

Teste FIORITO: <<Ora che mi dice il nome credo che mi abbia detto pure il nome, perché è un cognome particolare. E infatti...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Particolare in che senso?>>

Teste FIORITO: <<Nel senso Pasolini è omonimo del registra. Sì, sì, allora è lui sicuro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le dice qualcosa questa foto oppure no?>>

Teste FIORITO: <<No, veramente no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si trattava delle foto di Jacobson Linus Anton.>>

Teste FIORITO: <<Io lo ricordavo però forse con capelli più lunghi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma dove lo ha visto questo qui, scusi. Allora torniamo un attimo.>>

Teste FIORITO: <<Probabilmente la persona che era accanto a me, però non ne sono sicurissimo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo non lo so, dovrebbe saperlo lei. Com’è il suo ricordo, perché prima, di primo acchito lei ha detto che non ricordava.>>

Teste FIORITO: <<No, forse però il nome un pochettino mi... ma probabilmente magari...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Però l'ha detto dopo il nome.>>

Teste FIORITO: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Si tratta della foto di Brand Ullrich, va bene, non ho davvero altre domande.>>

Teste FIORITO: <<No, no, comunque tra i due quello che poteva essere, che molto più probabilmente erano solo loro due nel furgoncino era Jacobson.  L’ultimo non credo. No, no.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora possiamo licenziare il teste. Dovrebbe firmare la piantina, grazie, può andare.>>

Teste FIORITO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<L’udienza è aggiornata al 15 maggio ore 9 però nell’aula d’Assise di primo grado.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 198.831 caratteri.
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